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Di seguito si riporta una sintesi dei Fattori di Rischio 1.1. “Rischi derivanti dalla dipendenza da un numero limitato di
clienti”, 1.2. “Dati previsionali”, 1.3. “Rischi connessi al peggioramento dell’andamento gestionale” e 1.4. “Rischi con-
nessi all’andamento del settore tecnologico e dei semiconduttori ed al mercato delle memorie a semiconduttore”.

1.1 RISCHI DERIVANTI DALLA DIPENDENZA DA UN NUMERO LIMITATO DI CLIENTI
STORICAMENTE IL GRUPPO HA INTRATTENUTO RAPPORTI SU BASE CONTINUATIVA CON POCHI CLIENTI, DAI QUALI È GENERATA LA QUASI TOTALITÀ
DEL FATTURATO. NELL’ESERCIZIO 2005, I PRIMI TRE CLIENTI DEL GRUPPO, INFINEON, NANYA E BROADCOM HANNO RAPPRESENTATO COMPLES-
SIVAMENTE IL 96,3% E, RISPETTIVAMENTE, IL 60,7%, IL 30,6% E IL 5,0% DEI RICAVI TOTALI DEL GRUPPO. PER I PROSSIMI ANNI LA SOCIETÀ
RITIENE CHE LA MAGGIOR PARTE DEI PROPRI RICAVI CONTINUERÀ A DERIVARE DA UN NUMERO LIMITATO DI CLIENTI. 
I RAPPORTI CON I CLIENTI SONO REGOLATI DA ACCORDI CHE NON PREVEDONO STRUMENTI CONTRATTUALI TALI DA VINCOLARE I CLIENTI CON RIFE-
RIMENTO ALLE PREVISIONI DI MASSIMA RELATIVE AI QUANTITATIVI DI ACQUISTO CONTENUTE NEI MEDESIMI. INOLTRE, LA FISSAZIONE DEI PREZZI
PER LA PRESTAZIONE DEI SERVIZI OFFERTI È CONTINUAMENTE SOTTOPOSTA A RINEGOZIAZIONE. 

1.2 DATI PREVISIONALI
IL PROSPETTO INFORMATIVO CONTIENE ALCUNE PREVISIONI RIGUARDANTI IL RAGGIUNGIMENTO DI UN RISULTATO NETTO CONSOLIDATO POSITIVO NEL
2006. TALI STIME DERIVANO DA ALCUNE VALUTAZIONI DEL MANAGEMENT DELLA SOCIETÀ RIGUARDANTI EVENTI FUTURI E SOGGETTI A RISCHI E
BASATE, FRA L’ALTRO, SU ALCUNE VARIABILI NON SOGGETTE AL CONTROLLO DEL MANAGEMENT: (I) ANDAMENTO DEL MERCATO DELLE MEMORIE;
(II) RICORSO ALL’OUTSOURCING DA PARTE DEI PRINCIPALI IDM PER I SERVIZI DI ASSEMBLAGGIO E COLLAUDO; (III) ANDAMENTO DEL CAMBIO VERSO
L’EURO DELLE PRINCIPALI VALUTE IN CUI LA SOCIETÀ OPERA. SI SEGNALA CHE È STATA EFFETTUATA UN’ANALISI DI SENSITIVITÀ VOLTA AD IDENTI-
FICARE IL PUNTO DI PAREGGIO DEL RISULTATO NETTO CONSOLIDATO DI COMPETENZA DEL GRUPPO PER IL 2006, CON ALCUNI DIVERSI SCENARI,
IPOTIZZANDO, IN UN CASO, UNA DIMINUZIONE DI PREZZI A VOLUMI INVARIATI OVVERO UNA DIMINUZIONE DEI VOLUMI CON PREZZI INALTERATI. 
IN TERMINI DI VALORE DELLE VENDITE, SI STIMA CHE IL LIVELLO DI PAREGGIO DEL RISULTATO NETTO POTREBBE ESSERE RAGGIUNTO CONSEGUEN-
DO NEL 2006 UN FATTURATO SUPERIORE DI CIRCA IL 7,5% RISPETTO A QUANTO CONSEGUITO NEL QUARTO TRIMESTRE 2005 (CHE, SECONDO
LE STIME DELLA SOCIETÀ, È STATO PARI A CIRCA EURO 30 MILIONI) PROIETTATO SU BASE ANNUA.

1.3 RISCHI CONNESSI AL PEGGIORAMENTO DELL'ANDAMENTO GESTIONALE
I RICAVI DEL GRUPPO EEMS NEL 2005 SONO DIMINUITI DEL 5%. IL RISULTATO DI PERIODO HA REGISTRATO UNA PERDITA PARI AD EURO 1,9
MILIONI NEL 2005, RISPETTO AD UN UTILE DI EURO 11,2 MILIONI REGISTRATO NEL 2004. L’INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO È INCREMEN-
TATO AD EURO 22,1 MILIONI RISPETTO AD EURO 10,9 MILIONI NEL 2004. TALE ANDAMENTO DEI DATI ECONOMICO-FINANZIARI È PRINCIPAL-
MENTE RICONDUCIBILE A FATTORI DI NATURA STRAORDINARIA (ESPANSIONE IN ASIA, RISTRUTTURAZIONE DEI COSTI LEGATI ALLO STABILIMENTO DI
RIETI) E ORDINARIA (DIMINUZIONE DEI PREZZI MEDI DI VENDITA DI ALCUNI PRODOTTI E CAMBIAMENTO DEL MIX DI PRODOTTI). QUALORA TALI FAT-
TORI (O ALTRI FATTORI DI SIMILE NATURA) DOVESSERO RIPROPORSI IN FUTURO, I RISULTATI DELLA SOCIETÀ POTREBBERO ESSERNE INFLUENZATI
NEGATIVAMENTE. 

1.4 RISCHI CONNESSI ALL'ANDAMENTO DEL SETTORE TECNOLOGICO E DEI SEMICONDUTTORI
ED AL MERCATO DELLE MEMORIE A SEMICONDUTTORE

L’ATTIVITÀ DEL GRUPPO EEMS È INFLUENZATA DALL'ANDAMENTO DELLE VARIABILI TIPICHE DEL SETTORE TECNOLOGICO E DEI SEMICONDUTTORI
(CONTINUI MUTAMENTI NELLE TECNOLOGIE, EQUILIBRIO INSTABILE TRA DOMANDA E OFFERTA, RAPIDA OBSOLESCENZA DEI PRODOTTI, STANDARD
INDUSTRIALI IN RAPIDA EVOLUZIONE, INTENSA CONCORRENZA). L’ANDAMENTO NEGATIVO DEL SETTORE TECNOLOGICO E, IN PARTICOLARE, NEL MER-
CATO DELLE MEMORIE A SEMICONDUTTORE, POTREBBE AVERE EFFETTI NEGATIVI SULL'ATTIVITÀ E SUI RISULTATI DELLA SOCIETÀ E DEL GRUPPO. IL
MERCATO DELLE MEMORIE A SEMICONDUTTORE È CICLICAMENTE SOGGETTO A DISALLINEAMENTI TRA CAPACITÀ PRODUTTIVA E DOMANDA, CON CON-
SEGUENTI RIFLESSI SUI PREZZI DI MERCATO. 

IL PROSPETTO CONTENENTE LE INFORMAZIONI SULL’INVESTIMENTO, È A DISPOSIZIONE PRESSO LA SEDE SOCIALE DI EEMS ITALIA S.P.A. (LA
“SOCIETÀ” O L’“EMITTENTE” E, INSIEME A MALLETT S.A.R.L., VINCENZO D’ANTONIO, BANCA INTESA FRANCE S.A., BENEDETTO BLASETTI,
DEUTSCHE BANK AG – LONDON BRANCH, SCHRODER ASSOCIATI S.R.L., UMBERTO RICCI, PASQUALE AMIDEO, ENRICO BARDOTTI, GILBERTO
RENZI, NUNZIO RUCCI E PUBLIO SCIPIONI (GLI “AZIONISTI VENDITORI”) I “PROPONENTI”), SUL SITO INTERNET WWW.EEMS.COM E PRESSO
BORSA ITALIANA S.P.A. (“BORSA ITALIANA”) E PRESSO GLI INTERMEDIARI INCARICATI DEL COLLOCAMENTO (IL CUI ELENCO SARÀ CONTENUTO IN
UN SEPARATO AVVISO), CHE SONO TENUTI A CONSEGNARNE COPIA GRATUITA A CHI NE FACCIA RICHIESTA.
L’ADEMPIMENTO DELLA PUBBLICAZIONE DEL PROSPETTO INFORMATIVO NON COMPORTA ALCUN GIUDIZIO DELLA CONSOB SULL’OPPORTUNITÀ DEL-
L’INVESTIMENTO E SUL MERITO DEI DATI E DELLE NOTIZIE ALLO STESSO RELATIVI.
I TERMINI UTILIZZATI NEL PRESENTE AVVISO CON LA LETTERA MAIUSCOLA NON ESPRESSAMENTE DEFINITI SONO UTILIZZATI CON IL MEDESIMO SIGNI-
FICATO AD ESSI ATTRIBUITO NEL PROSPETTO INFORMATIVO.

A. FATTORI DI RISCHIO
A1. RISCHI  SPECIFICI PER L’EMITTENTE E IL GRUPPO O PER IL LORO SETTORE DI ATTIVITÀ  
A1.1. RISCHI DERIVGANTI DALLA DIPENDENZA DA UN NUMERO LIMITATO DI CLIENTI
IL GRUPPO SVOLGE, QUALE OPERATORE IN OUTSOURCING, ATTIVITÀ DI ASSEMBLAGGIO E COLLAUDO DI MEMORIE A SEMICONDUTTORE, INTERVE-
NENDO NELLA FASE DI BACK-END DEL CICLO PRODUTTIVO DELLE STESSE. IL SETTORE DELLE MEMORIE A SEMICONDUTTORE È CARATTERIZZATO
DALLA PRESENZA DI UN NUMERO LIMITATO DI OPERATORI, DI CUI SOLAMENTE ALCUNI FANNO RICORSO ALL’OUTSOURCING. STORICAMENTE IL
GRUPPO HA INTRATTENUTO RAPPORTI SU BASE CONTINUATIVA CON POCHI CLIENTI, DAI QUALI È GENERATA LA QUASI TOTALITÀ DEL FATTURATO.
NELL’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2005, I PRIMI TRE CLIENTI DEL GRUPPO, INFINEON TECHNOLOGIES AG, CON SEDE LEGALE IN
GERMANIA, AM CAMPEON 1-12, NEUBIBERG (“INFINEON”), NANYA TECHNOLOGY CORPORATION, CON SEDE LEGALE IN TAIWAN, HWA YA
TECHNOLOGY PARK 669, FU HSING 3RD RD., KUEISHAN, TAOYUAN (“NANYA”) E BROADCOM SINGAPORE PTE. LTD., CON SEDE LEGALE IN
SINGAPORE, 29 WOODLANDS INDUSTRIAL PARK E1 #03-13/18, NORTHTECH (“BROADCOM”) HANNO RAPPRESENTATO COMPLESSIVAMENTE
IL 96,3% E, RISPETTIVAMENTE, IL 60,7%, IL 30,6% E IL 5,0% DEI RICAVI TOTALI DEL GRUPPO. LA SOCIETÀ RITIENE CHE LA MAGGIOR PARTE
DEI PROPRI RICAVI NEI PROSSIMI ANNI CONTINUERÀ A DERIVARE DA UN NUMERO LIMITATO DI CLIENTI, ANCHE SE CON INCIDENZE PERCENTUALI
SUL FATTURATO CHE POTRANNO VARIARE NEL CORSO DEL TEMPO CON RIFERIMENTO A CIASCUN CLIENTE. 
LA SOCIETÀ HA STIPULATO CON INFINEON E NANYA ACCORDI QUADRO CONTENENTI PREVISIONI GENERALI IN MATERIA DI SERVIZI OFFERTI. GLI
ACCORDI QUADRO CONTENGONO PREVISIONI DI MASSIMA CON RIFERIMENTO AI QUANTITATIVI SU BASE ANNUALE. QUANTITATIVI EFFETTIVI E RELA-
TIVI PREZZI VENGONO POI FISSATI CON SINGOLI ORDINI DI ACQUISTO. GLI ACCORDI QUADRO NON PREVEDONO STRUMENTI CONTRATTUALI TALI DA
VINCOLARE I CLIENTI CON RIFERIMENTO ALLE PREVISIONI DI MASSIMA RELATIVE AI QUANTITATIVI DI ACQUISTO PERIODICI DAGLI STESSI PREVISTI.
LA FISSAZIONE DEI PREZZI PER LA PRESTAZIONE DEI SERVIZI DI ASSEMBLAGGIO E COLLAUDO FORNITI AI PRINCIPALI CLIENTI VIENE CONTINUMEN-
TE RINEGOZIATA E NON VI È GARANZIA DEI LIVELLI DI PREZZO CHE SI RIUSCIRANNO AD OTTENERE NEL FUTURO.
L’ACCORDO QUADRO STIPULATO CON INFINEON, SALVO RINNOVO, ADDIVERRÀ A SCADENZA IL 31 DICEMBRE 2007 ED È CONTRATTUALMENTE
PATTUITO CHE L’EVENTUALE RECESSO ANTICIPATO AVREBBE DOVUTO ESSERE ESERCITATO CON UN PREAVVISO DI ALMENO 24 MESI (TERMINE EVI-
DENTEMENTE SCADUTO IL 31 DICEMBRE 2005); L’ACCORDO QUADRO STIPULATO CON NANYA SCADRÀ IL 31 DICEMBRE 2009 E NON PREVE-
DE LA POSSIBILITÀ DI RECESSO ANTICIPATO.
LA SOCIETÀ NON HA IN ESSERE ALCUN ACCORDO SCRITTO CON BROADCOM (SI VEDA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.4.4.1 DEL
PROSPETTO INFORMATIVO).  
QUALORA IL GRUPPO DOVESSE PERDERE UNO O PIÙ CLIENTI OVVERO GLI STESSI DOVESSERO RIDURRE IL LIVELLO DI OUTSOURCING, L’ATTIVITÀ ED
I RISULTATI DELLO STESSO POTREBBERO ESSERNE INFLUENZATI NEGATIVAMENTE.

A1.2. DATI PREVISIONALI
IL PROSPETTO INFORMATIVO CONTIENE, ALL’INTERNO DELLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 13, ALCUNE PREVISIONI RIGUARDANTI IL RAGGIUNGIMEN-
TO DI UN RISULTATO NETTO CONSOLIDATO POSITIVO NEL 2006. TALI STIME SONO BASATE SU VALUTAZIONI DEL MANAGEMENT DELLA SOCIETÀ
RIGUARDANTI EVENTI FUTURI E SOGGETTI A RISCHI, IL CUI VERIFICARSI POTREBBE COMPORTARE SCOSTAMENTI SIGNIFICATIVI RISPETTO ALLE STIME
FORMULATE. TALI RISCHI INCLUDONO, TRA L’ALTRO, LA CAPACITÀ DEL GRUPPO DI INCREMENTARE IL FATTURATO VERSO I CLIENTI ESISTENTI ATTRA-
VERSO L’AUMENTO DEI VOLUMI VENDUTI, L’AMPLIAMENTO DELLA BASE CLIENTI ED IL BENEFICIARE DI UNA POLITICA DI CONTENIMENTO DEI COSTI.
DETTE VALUTAZIONI SONO BASATE, FRA L’ALTRO, SU ALCUNE VARIABILI NON SOGGETTE AL CONTROLLO DEL MANAGEMENT: (I) ANDAMENTO DEL
MERCATO DELLE MEMORIE ED IN PARTICOLARE DELLA DOMANDA DI SERVIZI DI ASSEMBLAGGIO E COLLAUDO ED I PREZZI AD ESSO CORRELATI; (II)
TENDENZA DEI PRINCIPALI IDM (INTEGRATED DEVICE MANUFACTURER) AD INCREMENTARE LA QUOTA DEL FABBISOGNO DI SERVIZI DI ASSEMBLAG-
GIO E COLLAUDO AFFIDATI IN OUTSOURCING; (III) ANDAMENTO DEL CAMBIO VERSO L’EURO DELLE PRINCIPALI VALUTE IN CUI LA SOCIETÀ OPERA E,
IN PARTICOLARE, L’ANDAMENTO DOLLARO STATUNITENSE/EURO. SI SEGNALA INOLTRE CHE PER IL RAGGIUNGIMENTO DEI VOLUMI PREVISTI NEL
PIANO RISULTA NECESSARIO EFFETTUARE IMPORTANTI INVESTIMENTI NEGLI STABILIMENTI ASIATICI. INOLTRE LA SOCIETÀ RITIENE CHE PER ALCUNI
DEI PRODOTTI OGGETTO DELLA PROPRIA ATTIVITÀ SI POTREBBE MANIFESTARE IN FUTURO UNA TENDENZA AL DECREMENTO DEI PREZZI MEDI UNITA-
RI CHE, QUALORA NON FOSSE COMPENSATA IN UNA CERTA MISURA DALL’INCREMENTO DEI VOLUMI, POTREBBE PORTARE LA SOCIETÀ A CONSEGUI-
RE, A PARITÀ DI CONDIZIONI, UN RISULTATO ECONOMICO NETTO CONSOLIDATO NEGATIVO. RECONTA ERNST & YOUNG S.P.A. HA EMESSO UNA
RELAZIONE SULLE VERIFICHE SVOLTE IN RELAZIONE ALLA PREVISIONE DI RISULTATO NETTO CONSOLIDATO PER L’ESERCIZIO 2006, ALLEGATA IN
APPENDICE, SECONDO QUANTO RICHIESTO DALL’ARTICOLO 13.1 DELL’ALLEGATO 1 AL REGOLAMENTO DELLA COMMISSIONE EUROPEA
809/2004 DEL 29 APRILE 2004. PERALTRO, A CAUSA DELL’INCERTEZZA CHE CARATTERIZZA I CITATI DATI PREVISIONALI, GLI INVESTITORI SONO
INVITATI A NON FARE AFFIDAMENTO SUGLI STESSI NELL’ASSUMERE LE PROPRIE DECISIONI DI INVESTIMENTO.
IN OGNI CASO SI SEGNALA CHE, COME INDICATO ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 13, DEL PROSPETTO INFORMATIVO, È STATA EFFETTUATA UN’ANA-
LISI DI SENSITIVITÀ VOLTA AD IDENTIFICARE IL PUNTO DI PAREGGIO DEL RISULTATO NETTO CONSOLIDATO DI COMPETENZA DEL GRUPPO PER IL
2006; IL PUNTO DI PAREGGIO VIENE RAGGIUNTO IPOTIZZANDO (A) UNA RIDUZIONE DEI PREZZI DEL 13,5% RISPETTO A QUELLI PREVISTI DAL
PIANO (MANTENENDO INVARIATI I VOLUMI); OVVERO (B) UNA DIMINUZIONE DEI VOLUMI DEL 18,5% PER I CLIENTI ESISTENTI E DEL 50% PER
QUELLI NUOVI (MANTENENDO INALTERATI I PREZZI).
IN TERMINI DI VALORE DELLE VENDITE, SI STIMA CHE IL LIVELLO DI PAREGGIO DEL RISULTATO NETTO POTREBBE ESSERE RAGGIUNTO CONSEGUEN-
DO NEL 2006 UN FATTURATO SUPERIORE DI CIRCA IL 7,5% RISPETTO A QUANTO CONSEGUITO NEL QUARTO TRIMESTRE 2005 (CHE, SECONDO
LE STIME DELLA SOCIETÀ, È STATO PARI A CIRCA EURO 30 MILIONI) PROIETTATO SU BASE ANNUA. 
SI PRECISA CHE, NELL’EFFETTUARE LE ANALISI DI SENSITIVITÀ, LA STRUTTURA DEI COSTI, COSÌ COME IPOTIZZATA NEL PIANO, È STATA PRUDENZIAL-
MENTE MANTENUTA PRESSOCCHÈ INVARIATA.
NEL VALUTARE TALE INFORMAZIONE OCCORRE TENER CONTO DELL’ELEVATO GRADO DI CONCENTRAZIONE DELLE VENDITE NEI CONFRONTI DI TRE
CLIENTI, COME SPECIFICATO AL FATTORE DI RISCHIO 1.1 CHE PRECEDE. 

A1.3. RISCHI CONNESSI AL PEGGIORAMENTO DELL’ANDAMENTO GESTIONALE 
I RICAVI DEL GRUPPO EEMS NEL 2005 SONO DIMINUITI DEL 5% E SONO STATI PARI AD EURO 99,4 MILIONI RISPETTO AD EURO 104,2
MILIONI NEL 2004. SEMPRE IN DIMINUZIONE È STATO ANCHE IL RISULTATO DI PERIODO CHE HA REGISTRATO UNA PERDITA PARI AD EURO 1,9
MILIONI RISPETTO AD UN UTILE DI EURO 11,2 MILIONI AVUTOSI NEL 2004, MENTRE L’INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO È INCREMENTATO AD
EURO 22,1 MILIONI RISPETTO AD EURO 10,9 MILIONI NEL 2004.
L’ANDAMENTO DEI DATI ECONOMICO FINANZIARI SOPRA ESPOSTI, È PRINCIPALMENTE RICONDUCIBILE A FATTORI DI NATURA STRAORDINARIA CON-
NESSI ALL’ESPANSIONE IN ASIA ED ALLA RISTRUTTURAZIONE DELLA BASE DEI COSTI LEGATA ALLO STABILIMENTO DI RIETI E A FATTORI DI NATURA
ORDINARIA QUALI LA DIMINUZIONE DEI PREZZI MEDI DI VENDITA DI ALCUNI PRODOTTI E IL CAMBIAMENTO DEL MIX DI PRODOTTI.
QUALORA TALI FATTORI DOVESSERO RIPROPORSI NEL FUTURO O NUOVI FATTORI DI SIMILE NATURA DOVESSERO SORGERE, I RISULTATI DELLA SOCIETÀ
POTREBBERO ESSERNE INFLUENZATI NEGATIVAMENTE (SI VEDA DI SEGUITO SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 9).

A1.4. RISCHI CONNESSI ALL’ANDAMENTO DEL SETTORE TECNOLOGICO E DEI SEMICONDUTTORI
ED AL MERCATO DELLE MEMORIE A SEMICONDUTTORE

L’ATTIVITÀ DEL GRUPPO È INFLUENZATA DALL’ANDAMENTO DELLE VARIABILI TIPICHE DEL SETTORE TECNOLOGICO E DEL SETTORE DEI SEMICONDUT-
TORI. TALI SETTORI DI RIFERIMENTO SONO CARATTERIZZATI DA CONTINUI MUTAMENTI TECNOLOGICI, DA UN EQUILIBRIO INSTABILE TRA DOMANDA
ED OFFERTA, DALLA RAPIDA OBSOLESCENZA DEI PRODOTTI E DELLE APPARECCHIATURE UTILIZZATE NEL RELATIVO PROCESSO PRODUTTIVO, DA STAN-
DARD INDUSTRIALI IN RAPIDA EVOLUZIONE E DA UN’INTENSA CONCORRENZA.
I RISULTATI ECONOMICI DELLE IMPRESE DEI SETTORI DI RIFERIMENTO POSSONO ESSERE INFLUENZATI DALLE DINAMICHE DEL CICLO DEI MERCATI
DI RIFERIMENTO. PERTANTO L’ANDAMENTO NEGATIVO DEL SETTORE TECNOLOGICO, ED IN PARTICOLARE DEL MERCATO DELLE MEMORIE A SEMICON-
DUTTORE, POTREBBE AVERE IN FUTURO EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SUI RISULTATI DELLA SOCIETÀ E DEL GRUPPO.
IL MERCATO DELLE MEMORIE A SEMICONDUTTORE, INOLTRE, È INFLUENZATO DALL’ANDAMENTO DELL’ECONOMIA GENERALE E CICLICAMENTE È SOG-
GETTO A DISALLINEAMENTI TRA CAPACITÀ PRODUTTIVA E DOMANDA, CON CONSEGUENTI RIFLESSI SUI PREZZI DI MERCATO DELLE MEMORIE.
L’AUMENTO DI CAPACITÀ PRODUTTIVA DEL GRUPPO POTREBBE NON CORRISPONDERE IN FUTURO AD UN’ADEGUATA DOMANDA DA PARTE DEL MER-
CATO STESSO (SI VEDA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.2.2 DEL PROSPETTO INFORMATIVO).
IL MERCATO DELLE MEMORIE NON È CARATTERIZZATO DA FENOMENI DI STAGIONALITÀ DI RILIEVO ED È ATTUALMENTE IN UNA FASE DI CRESCITA IN
TERMINI DI NUMERO DI UNITÀ DI MEMORIE VENDUTE1.

A1.5. RISCHI DERIVANTI DALLA RIDUZIONE DELLA DOMANDA DI SERVIZI IN OUTSOURCING E RISCHIO
CONNESSO ALLA DECISIONE DA PARTE DI INFINEON IN MERITO ALLA SCISSIONE DELL’AREA MEMORIE 

L’ATTIVITÀ DEL GRUPPO È STRETTAMENTE CORRELATA ALLE SCELTE STRATEGICHE OPERATE DAI CLIENTI SUL RICORSO ALL’OUTSOURCING E SULL’ENTI-
TÀ DELLO STESSO PER LE ATTIVITÀ DI ASSEMBLAGGIO E COLLAUDO DEI SEMICONDUTTORI, ATTIVITÀ CHE POSSONO ESSERE SVOLTE ANCHE INTERNA-
MENTE DAGLI STESSI CLIENTI QUALORA GIÀ DISPONGANO DELLE ATTREZZATURE E DELLE COMPETENZE NECESSARIE.
ATTUALMENTE, IL GRUPPO FORNISCE IN MANIERA RESIDUALE SERVIZI DI ASSEMBLAGGIO E COLLAUDO PER LE MEMORIE FLASH, PRODOTTI PER I QUALI
SUL MERCATO VIENE FATTO MAGGIOR RICORSO ALL’OUTSOURCING, ED OPERA PREVALENTEMENTE NEL SEGMENTO RELATIVO ALLE MEMORIE DRAM,
CARATTERIZZATO DA UN MARGINALE RICORSO ALL’ESTERNALIZZAZIONE PER LA FASE DI BACK-END E, QUINDI, DAL CONSEGUENTE RISCHIO CHE I PRIN-
CIPALI CLIENTI DELLA SOCIETÀ PER QUESTO TIPO DI PRODOTTI POSSANO SVILUPPARE AUTONOMAMENTE LE CAPACITÀ PRODUTTIVE INTERNE A DISCAPI-
TO DI QUELLE IN OUTSOURCING. QUALORA UN CLIENTE IMPORTANTE DOVESSE RIDURRE IL RICORSO ALL’OUTSOURCING O DIMINUIRE O CESSARE IL
PROPRIO RAPPORTO CON IL GRUPPO, SI POTREBBERO VERIFICARE EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SUI RISULTATI DI QUEST’ULTIMO.
SI SEGNALA INOLTRE CHE INFINEON, AL 31 DICEMBRE 2005 IL CLIENTE PIÙ SIGNIFICATIVO DEL GRUPPO IN TERMINI DI INCIDENZA SUI RICAVI,
HA RECENTEMENTE ANNUNCIATO L’INTENZIONE DI PROCEDERE ALLA SCISSIONE DELLA DIVISIONE MEMORIE ALLO SCOPO DI CREARE DUE DIVERSE
SOCIETÀ, UNA PER IL BUSINESS DEI LOGICI E L’ALTRA, APPUNTO, DEDICATA ALLE MEMORIE. DA QUANTO RIPORTATO NEI COMUNICATI STAMPA DIF-
FUSI AL MERCATO, INFINEON AVREBBE INTENZIONE, IN UNA FASE SUCCESSIVA, DI QUOTARE LE AZIONI DELLA SCISSA.  
UN CAMBIAMENTO DELLA COMPAGINE SOCIALE, CON CONSEGUENTE INGRESSO NELLA MEDESIMA DI OPERATORI DEL SETTORE DI RIFERIMENTO,
POTREBBE DETERMINARE UNA MODIFICAZIONE DEGLI ATTUALI RAPPORTI COMMERCIALI CON EEMS E, DI CONSEGUENZA, PORTARE ALLA PERDITA
DI TUTTO O PARTE DEL FATTURATO GENERATO VERSO INFINEON (SI VEDA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.4.4.1 DEL PROSPETTO
INFORMATIVO).

A1.6. RISCHI DERIVANTI DALLA CAPACITÀ DI EEMS DI MANTENERE RAPPORTI CON I PROPRI CLIENTI
LA CAPACITÀ DEL GRUPPO DI MANTENERE I RAPPORTI CON I CLIENTI ESISTENTI OVVERO DI ATTRARNE DI NUOVI RISULTA DI DECISIVA IMPORTANZA
AL FINE DI CONSOLIDARE LA POSIZIONE DI PRIMO PIANO CHE LO STESSO DETIENE SUL MERCATO. 
IN PARTICOLARE, IL RAPPORTO CON INFINEON E NANYA, PRINCIPALI CLIENTI DELLA SOCIETÀ, VIENE GESTITO DIRETTAMENTE DALL’AMMINISTRATORE
DELEGATO DI EEMS. L’EVENTUALE PERDITA DI UNO O PIÙ CLIENTI IMPORTANTI, OVVERO LA RIDUZIONE DELLE COMMESSE DA PARTE DEGLI STES-
SI POTREBBERO INFLUENZARE NEGATIVAMENTE L’ATTIVITÀ E I RISULTATI DEL GRUPPO (SI VEDA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRAFO
6.4.4.1 DEL PROSPETTO INFORMATIVO).

A1.7. RISCHI DERIVANTI DALLA DIPENDENZA DA PERSONALE CHIAVE
IL MANAGEMENT DELLA SOCIETÀ HA UN’ESPERIENZA MEDIA NEL SETTORE DI OLTRE 20 ANNI. IL CONTEMPORANEO VENIRE MENO DEL RAPPORTO
PROFESSIONALE DI ALCUNI DEI COMPONENTI DEL MANAGEMENT ED IN PARTICOLARE IL VENIR MENO DELL’IMPEGNO DELL’AMMINISTRATORE
DELEGATO, VINCENZO D’ANTONIO, POTREBBE CONDIZIONARE NEGATIVAMENTE L’ATTIVITÀ E I RISULTATI DELLA SOCIETÀ. ALL’AMMINISTRATORE
DELEGATO SONO INOLTRE STATE ATTRIBUITE DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, TENUTO CONTO DELL’ATTIVITÀ DI EEMS E IN PARTICOLARE DEI
COSTI UNITARI DEI MACCHINARI, NUMEROSE DELEGHE CON LIMITI DI ESERCIZIO IN ALCUNI CASI MOLTO ELEVATI, QUALI AD ESEMPIO QUELLE RELA-
TIVE ALLA STIPULA DI CONTRATTI DI ACQUISTO O VENDITA DI BENI MOBILI O IMMOBILI E DI CONTRATTI DI LICENZA (PER IMPORTI NON SUPERIORI
A EURO 15.000 MIGLIAIA), DI CONTRATTI DI ACQUISTO E VENDITA DI MATERIE PRIME, DI APPALTO E FORNITURA (SENZA LIMITI DI IMPORTO) E DI
FINANZIAMENTO (PER IMPORTI NON SUPERIORI A EURO 10.000 MIGLIAIA). IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE HA TUTTAVIA RISERVATO ALLA
PROPRIA COMPETENZA UNA SERIE DI OPERAZIONI PIÙ SIGNIFICATIVE, IN PARTICOLARE QUELLE CON PARTI CORRELATE (SI VEDA SEZIONE PRIMA,
CAPITOLO 19 DEL PROSPETTO INFORMATIVO). INOLTRE, I RISULTATI DELLA SOCIETÀ DIPENDONO ANCHE DALLA CAPACITÀ DELLA STESSA DI ATTRAR-
RE E MANTENERE ALTRO PERSONALE QUALIFICATO NEI SETTORI TECNICO, ASSISTENZA CLIENTI E VENDITE (SI VEDA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 17,
PARAGRAFO 17.1 DEL PROSPETTO INFORMATIVO).
NEL MARZO 2005 EEMS, PERSEGUENDO LA STRATEGIA DI ESPANSIONE IN ASIA, HA ULTIMATO LA COSTRUZIONE DI UN NUOVO STABILIMENTO
A SUZHOU, NELLA REPUBBLICA POPOLARE CINESE, AL FINE DI ACCRESCERE LA PROPRIA CAPACITÀ PRODUTTIVA. PER LA REALIZZAZIONE DI QUE-
STO PROGETTO EEMS SI È AVVALSA ANCHE DELLA COMPETENZA E DELL’ESPERIENZA DI UN TEAM DI MANAGER LOCALI, A CUI ATTUALMENTE È
RIMESSA LA GESTIONE ORDINARIA DELLE ATTIVITÀ IN ASIA. IN PARTICOLARE, IL VENIR MENO DELL’IMPEGNO DELL’AMMINISTRATORE DELEGATO
DELLE SOCIETÀ ASIATICHE, ALBERT NG AIK KHOON, POTREBBE AVERE EFFETTI NEGATIVI SULLE ATTIVITÀ ALL’ESTERO DEL GRUPPO.

A1.8. RISCHI DI INSTABILITÀ ECONOMICA, POLITICA O SOCIALE CONNESSI ALL’ESPANSIONE IN ASIA
EVENTUALI SITUAZIONI DI INSTABILITÀ ECONOMICA, POLITICA O SOCIALE IN ASIA E, IN PARTICOLARE, IN CINA POTREBBERO INCIDERE NEGATIVA-
MENTE SUL REGOLARE SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ DEL GRUPPO IN CINA OVVERO CAUSARE RITARDI, E/O INCREMENTI DEI COSTI, IN RELAZIONE
AGLI INVESTIMENTI EFFETTUATI E DA EFFETTUARSI IN TALE PAESE, CON CONSEGUENTI EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SUI RISULTATI ECONOMI-
CO-FINANZIARI DEL GRUPPO.
L’INCAPACITÀ DA PARTE DEL GRUPPO DI PROSEGUIRE CON SUCCESSO IL PROCESSO DI ESPANSIONE NEL MERCATO ASIATICO POTREBBE AVERE
RIPERCUSSIONI NEGATIVE SUI PIANI DI SVILUPPO DELLA SOCIETÀ.

A1.9. RISCHI CONNESSI ALLE LIMITAZIONI DELL’OPERATIVITÀ DELLA SOCIETÀ
DERIVANTI DAGLI IMPEGNI CONNESSI AL FINANZIAMENTO IN POOL

LA SOCIETÀ HA STIPULATO NEL CORSO DEL 2005 UN CONTRATTO DI FINANZIAMENTO IN POOL CHE IMPONE ALLA MEDESIMA IL RISPETTO, SU
BASE SEMESTRALE, DI ALCUNI REQUISITI FINANZIARI, CALCOLATI SUI DATI DEL BILANCIO CIVILISTICO: (I) INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO/EBIT-
DA (DEBT COVER), (II) EBITDA-INVESTIMENTI/ONERI FINANZIARI NETTI (INTEREST COVER), (III) INDEBITAMENTO FINANZIARIO LORDO/PATRIMONIO
NETTO (LEVERAGE), E (IV) SOMMA DEI RICAVI DEGLI ULTIMI 4 TRIMESTRI (MEDIA MOBILE). LA SOCIETÀ È INOLTRE TENUTA AL RISPETTO, SEMPRE
SU BASE SEMESTRALE, DI UN ULTERIORE REQUISITO CALCOLATO SULLA BASE DEI DATI DEL BILANCIO CONSOLIDATO: INDEBITAMENTO FINANZIARIO
NETTO/EBITDA (DEBT COVER). (SI VEDA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.4.4.3 DEL PROSPETTO INFORMATIVO).
IL MANCATO RISPETTO DEI PARAMETRI FINANZIARI SOPRA MENZIONATI COMPORTA LA FACOLTÀ PER LE BANCHE FINANZIATRICI DI RISOLVERE IL CON-
TRATTO DI FINANZIAMENTO IN POOL E/O DI RICHIEDERE L’IMMEDIATA RESTITUZIONE DELLE LINEE DI CREDITO UTILIZZATE.
AL 31 DICEMBRE 2005, I SUDDETTI PARAMETRI FINANZIARI RISULTANO AMPIAMENTE RISPETTATI DALLA SOCIETÀ. IN PARTICOLARE, CON RIFERI-
MENTO ALLA SOCIETÀ, IL DEBT COVER ERA PARI A 1,07 VOLTE (RISPETTO A 2,2 VOLTE PREVISTO COME PARAMETRO MASSIMO AL 31 DICEMBRE

2005), L’INTEREST COVER ERA PARI AD 8,25 VOLTE (RISPETTO A 4,5 VOLTE PREVISTO COME PARAMETRO MINIMO AL 31 DICEMBRE 2005),
IL LEVERAGE ERA PARI AD 0,55 VOLTE (RISPETTO A 2,5 VOLTE PREVISTO MASSIMO COME PARAMETRO AL 31 DICEMBRE 2005) E LA MEDIA
MOBILE PRESENTAVA UN DECREMENTO DEL 13,7% E DEL 11,7% CON RIFERIMENTO, RISPETTIVAMENTE, AGLI ULTIMI 12 E 24 MESI (RISPET-
TO AL 40% E AL 35%, RISPETTIVAMENTE PREVISTI COME PARAMETRI MASSIMI). A LIVELLO DI BILANCIO CONSOLIDATO, INOLTRE, IL DEBT COVER
RISULTAVA PARI A 0,89 VOLTE (RISPETTO A 2,4 VOLTE PREVISTO COME PARAMETRO MASSIMO AL 31 DICEMBRE 2005). LA PROSSIMA RILE-
VAZIONE È PREVISTA AL 30 GIUGNO 2006. PER UN MAGGIORE DETTAGLIO SI VEDA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.4.4.3 DEL
PROSPETTO INFORMATIVO.
IL RISPETTO DEI PARAMETRI FINANZIARI SOPRA MENZIONATI È RICHIESTO, INOLTRE, PREVENTIVAMENTE IN ALCUNE CIRCOSTANZE PARTICOLARI,
QUALI, TRA L’ALTRO, (I) ACQUISIZIONI DI PARTECIPAZIONI DI VALORE SUPERIORE A EURO 1 MILIONE, E (II) ASSUNZIONE DI ULTERIORI FINANZIA-
MENTI RISPETTO AL FINANZIAMENTO IN POOL.
IL FINANZIAMENTO IN POOL PREVEDE, INOLTRE, IL CONSENSO PREVENTIVO DELLE BANCHE FINANZIATRICI PER LA REALIZZAZIONE DI PARTICOLARI
OPERAZIONI QUALI, TRA L’ALTRO, (I) DISMISSIONI DI RAMI DI AZIENDA O CESPITI, FATTI SALVI GLI ATTI DI ACQUISTO E DI DISMISSIONE DI IMPIAN-
TI E MACCHINARI NELL’AMBITO DELLA NORMALE SOSTITUZIONE TECNOLOGICA, DI VALORE SUPERIORE A EURO 1 MILIONE, (II) COSTITUZIONE DI
GARANZIE REALI SU BENI DI EEMS E DI EEMS ASIA (COME DI SEGUITO DEFINITA), (III) CONCESSIONE DI FINANZIAMENTI A TERZI SUPERIORI A
EURO 1 MILIONE, (IV) OPERAZIONI DI FUSIONE, SCORPORO, SCISSIONE, CONFERIMENTO CHE COINVOLGANO SOCIETÀ NON APPARTENENTI AL
GRUPPO EEMS, CON PATRIMONIO NETTO SUPERIORE A EURO 5 MILIONI, E (V) DISTRIBUZIONE DI DIVIDENDI; CON RIFERIMENTO A TALE ULTIMA
LIMITAZIONE, È PREVISTO CHE LA STESSA SIA EFFICACE SOLO FINO ALL’AMMISSIONE A QUOTAZIONE DELLE AZIONI.
QUALORA LA SOCIETÀ NON SIA IN GRADO DI RISPETTARE I PARAMETRI FINANZIARI SOPRA SPECIFICATI O LE BANCHE FINANZIATRICI NEGHINO IL PRO-
PRIO CONSENSO, EEMS NON POTRÀ PORRE IN ESSERE LE OPERAZIONI PROPOSTE O POTRÀ AVERE DIFFICOLTÀ NEL REPERIMENTO DELLE RISOR-
SE FINANZIARIE NECESSARIE ALLO SVILUPPO DELLA PROPRIA ATTIVITÀ. 
L’EMITTENTE, SECONDO QUANTO PREVISTO NEL CONTRATTO CHE REGOLA IL FINANZIAMENTO IN POOL, DOVRÀ RIMBORSARE IN VIA ANTICIPATA PARTE
DELLO STESSO UTILIZZANDO PARTE DEI PROVENTI DERIVANTI DALL’OFFERTA GLOBALE; PER MAGGIORI DETTAGLI SI VEDA IL FATTORE DI RISCHIO
3.2 CHE SEGUE NONCHÉ LA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.4.4.3 DEL PROSPETTO INFORMATIVO).
IN AGGIUNTA A QUANTO SOPRA, IL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO IN POOL PREVEDEVA, TRA L’ALTRO, LA CONCESSIONE, A GARANZIA DEL
FINANZIAMENTO IN POOL, DI UN PEGNO SUL 73% DELLE AZIONI DI EEMS DETENUTE DA MALLETT S.A.R.L.. IN DATA 23 FEBBRAIO 2006
TALE PEGNO È STATO CANCELLATO E CONTESTUALMENTE MALLETT S.A.R.L. SI È IMPEGNATA A RICOSTITUIRE TALE GARANZIA QUALORA LA QUOTA-
ZIONE DELLE AZIONI DELLA SOCIETÀ NON ABBIA LUOGO ENTRO 61 GIORNI DECORRENTI DALLA DATA DI CANCELLAZIONE DEL PEGNO, FATTA SALVA
LA FACOLTÀ PER MALLETT S.A.R.L. E LA SOCIETÀ DI RICHIEDERE ALLE BANCHE FINANZIATRICI UNA DEROGA PER UN PERIODO MASSIMO DI 120
GIORNI DALLA DATA DI CANCELLAZIONE DEL PEGNO. 

A1.10. RISCHI CONNESSI ALL’INTRODUZIONE DEGLI INTERNATIONAL FINANCIAL REPORTING STANDARDS
(IFRSS). CAMBIAMENTO DI ALCUNI CRITERI CONTABILI E COMPARABILITÀ DEI RISULTATI DEL TRIENNIO

A PARTIRE DALL’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2005, L’EMITTENTE, AL PARI DI TUTTE LE SOCIETÀ EMITTENTI STRUMENTI FINANZIARI NEGOZIATI
IN UN MERCATO REGOLAMENTATO DELL’UNIONE EUROPEA, HA REDATTO IL PROPRIO BILANCIO CONSOLIDATO E DOVRÀ REDIGERE LE PROPRIE SITUAZIONI
CONTABILI INFRANNUALI CONSOLIDATE SULLA BASE DEI PRINCIPI CONTABILI INTERNAZIONALI INTERNATIONAL FINANCIAL REPORTING STANDARDS (IFRSS)
ADOTTATI DALL’UNIONE EUROPEA, NONCHÉ SULLA BASE DELLE DISPOSIZIONI ATTUATIVE DEGLI STESSI DETTATE DALLA CONSOB.
L’UTILIZZO DEGLI IFRSS COMPORTA ALCUNI CAMBIAMENTI NELLA PREDISPOSIZIONE DEI BILANCI CONSOLIDATI GIA’ PREDISOSTI SECONDO I PRIN-
CIPI CONTABILI ITALIANI, CHE POTREBBERO RIFLETTERE IN MANIERA DIVERSA LA SITUAZIONE PATRIMONIALE, ECONOMICA E FINANZIARIA DEL GRUPPO
RISPETTO AL PASSATO NON RENDENDO AGEVOLE LA COMPARAZIONE CON I BILANCI CONSOLIDATI RELATIVI AGLI ESERCIZI PRECEDENTI A QUELLO
CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2005. PER FAR FRONTE A TALE DIFFICOLTÀ, NEL PROSPETTO INFORMATIVO VENGONO FORNITI I PROSPETTI DI RICON-
CILIAZIONE AL 1° GENNAIO 2004, PER L’ESERCIZIO 2004, AL 31 DICEMBRE 2004 E AL 1° GENNAIO 2005.
I PRINCIPALI IMPATTI DERIVANTI DALL’APPLICAZIONE DEGLI IFRSS SI RIFERISCONO, OLTRE CHE A DIVERSI CRITERI DI CLASSIFICAZIONE PRINCIPAL-
MENTE CONNESSI ALLE COMPONENTI DI NATURA STRAORDINARIA E A QUELLE DI NATURA FINANZIARIA, AL TRATTAMENTO CONTABILE RELATIVO AI
BENEFICI AI DIPENDENTI, SECONDO QUANTO PREVISTO DALLO IAS 19, ALLA RAPPRESENTAZIONE E VALUTAZIONE DEGLI STRUMENTI FINANZIARI
SECONDO QUANTO PREVISTO DAGLI IAS 32 E 39 PER I QUALI L’EMITTENTE SI È AVVALSA DELLA FACOLTÀ DI APPLICARLI A PARTIRE DAL 1° GEN-
NAIO 2005 ED AL TRATTAMENTO CONTABILE DEI PIANI RETRIBUTIVI SOTTO FORMA DI PARTECIPAZIONE AL CAPITALE, SECONDO QUANTO PREVISTO
DALLO IFRS 2, APPLICABILE A PARTIRE DALL’ESERCIZIO 2005.
LE PRINCIPALI DIFFERENZE DI VALUTAZIONE ED ISCRIZIONE SIA IN CONTO ECONOMICO CHE NELLO STATO PATRIMONIALE IN ORDINE AI DATI FINAN-

ZIARI CONSOLIDATI PER L’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2004 RIESPOSTI IN CONFORMITÀ AGLI IFRSS SI RIFERISCONO ALL’APPLICAZIO-
NE DEL TRATTAMENTO CONTABILE RELATIVO AI BENEFICI AI DIPENDENTI, SECONDO QUANTO PREVISTO DALLO IAS 19, CHE HA DETERMINATO UN
AUMENTO DEL PATRIMONIO NETTO TOTALE DI EURO 1.144 MIGLIAIA ED UN AUMENTO DELL’UTILE NETTO DI EURO 26 MIGLIAIA. PER ULTERIORI
INFORMAZIONI SUI PRINCIPALI IMPATTI DERIVANTI DALL’APPLICAZIONE DEGLI IFRSS AI DATI FINANZIARI CONSOLIDATI PER L’ESERCIZIO CHIUSO AL
31 DICEMBRE 2004 ED ALLE PRINCIPALI RICLASSIFICHE SI VEDA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 20, PARAGRAFO 20.1.7.7 DEL PROSPETTO
INFORMATIVO, MENTRE CON RIFERIMENTO AI PRINCIPALI IMPATTI DERIVANTI DALL’APPLICAZIONE DEGLI IFRSS AL BILANCIO CONSOLIDATO AL 31
DICEMBRE 2005 SI VEDA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 20, PARAGRAFO 20.1.8 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.
LE PRINCIPALI SCELTE OPERATE DALL’EMITTENTE IN SEDE DI REDAZIONE DEI DATI FINANZIARI CONSOLIDATI PER L’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEM-
BRE 2004 RIESPOSTI IN CONFORMITÀ AGLI IFRSS IN ORDINE ALLE OPZIONI PREVISTE DAGLI IFRSS SONO INDICATE ALLA SEZIONE PRIMA,
CAPITOLO 20 PARAGRAFO 20.1.7.2.
SI EVIDENZIA, INOLTRE, CHE, CON RIFERIMENTO AL BILANCIO D’ESERCIZIO E AL BILANCIO CONSOLIDATO CHIUSI AL 31 DICEMBRE 2003, REDAT-
TI IN CONFORMITÀ AI PRINCIPI CONTABILI ITALIANI, LE RELATIVE RELAZIONI DI REVISIONE RIPORTANO UN RICHIAMO D’INFORMATIVA IN MERITO AL
FATTO CHE, NEL CORSO DELL’ESERCIZIO 2003, LA VITA UTILE DEI MACCHINARI ELETTRONICI DI PRODUZIONE È STATA OGGETTO DI UN RIESAME
DA PARTE DEGLI AMMINISTRATORI.
IN RELAZIONE ALL’ACQUISIZIONE DI EEMS TEST SINGAPORE PTE. LTD., AVVENUTA IN DATA 3 MARZO 2005 E CONSOLIDATA A PARTIRE DA TALE
DATA, NON VENGONO PRESENTATI DATI ECONOMICI CONSOLIDATI PRO-FORMA DELL’ESERCIZIO 2005 DELL’EMITTENTE, PER DARE EFFETTO ALL’AC-
QUISIZIONE COME SE FOSSE AVVENUTA ALL’INIZIO DELL’ESERCIZIO 2005, IN QUANTO TALI EFFETTI NON SONO SIGNIFICATIVI. SI VEDA SEZIONE
PRIMA, CAPITOLO 20, PARAGRAFO 20.2 DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

A1.11. RISCHIO LEGATO ALLA VOLATILITÀ DEI RISULTATI OPERATIVI
I RICAVI DEL GRUPPO SONO INFLUENZATI DA UN NOTEVOLE NUMERO DI FATTORI TRA I QUALI, IN PARTICOLARE, L’ANDAMENTO DELLE CONDIZIONI
GENERALI DEL MERCATO DELLE MEMORIE A SEMICONDUTTORE, LA CAPACITÀ DI SVILUPPARE NUOVI PRODOTTI NEL RISPETTO DEI TERMINI STABILI-
TI PER L’INIZIO DELLA PRODUZIONE, LA VARIAZIONE DELL’UTILIZZAZIONE DELLA CAPACITÀ PRODUTTIVA, LA DIMINUZIONE DEI PREZZI DI VENDITA DEI
PACKAGE, LA VARIAZIONE DEL MIX DEI PRODOTTI ED IL RITARDO NELL’OTTENERE I NECESSARI MACCHINARI.
LA STRUTTURA DEI COSTI, INOLTRE, È CARATTERIZZATA DA UN’ELEVATA INCIDENZA DI COSTI FISSI DI PRODUZIONE PARI AL 59,9% SUL TOTALE DEI
RICAVI E DEI PROVENTI AL 31 DICEMBRE 2005, DI CUI IL 29,1% PER AMMORTAMENTI E IL 30,8% PER COSTI DEL PERSONALE, DERIVANTI
DALLA NECESSITÀ DI EFFETTUARE SIGNIFICATIVI INVESTIMENTI PER FAR FRONTE ALLA CONTINUA INNOVAZIONE TECNOLOGICA. PERTANTO, I RISULTA-
TI OPERATIVI DEL GRUPPO HANNO SUBITO STORICAMENTE VARIAZIONI SIGNIFICATIVE DA TRIMESTRE A TRIMESTRE E LA COMPARAZIONE DI TALI
RISULTATI DEI DIVERSI PERIODI NON È NECESSARIAMENTE SIGNIFICATIVA. ALLA LUCE POI DELLA VARIABILITÀ DEI RISULTATI DI CUI SOPRA E PER FAR
FRONTE AI MOMENTANEI CALI DI PRODUZIONE, LA SOCIETÀ POTREBBE FAR RICORSO ALLA CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI ORDINARIA, COME GIÀ
AVVENUTO NEL 2003 E NEL 2004. INOLTRE NELL’OTTOBRE 2005, LA SOCIETÀ HA AVVIATO UNA PROCEDURA DI MOBILITÀ AI SENSI DELLA
LEGGE 223/1991 RIGUARDANTE 170 LAVORATORI, CHE È STATA OGGETTO DI UN SUCCESSIVO ACCORDO CON I SINDACATI NEL GENNAIO 2006.
LA SOCIETÀ RITIENE CHE LA PROCEDURA DI MOBILITÀ DESCRITTA AVRÀ UN COSTO COMPLESSIVO PARI AD EURO 1,4 MILIONI (SI VEDA SEZIONE
PRIMA, CAPITOLO 17, PARAGRAFO 17.1 DEL PROSPETTO INFORMATIVO). 
PER TALI MOTIVI EEMS RITIENE CHE LA COMPARAZIONE DEI RISULTATI OPERATIVI DEI DIVERSI PERIODI NON SIA NECESSARIAMENTE SIGNIFICATI-
VA E CHE GLI INVESTITORI NON DOVREBBERO BASARSI SU TALE COMPARAZIONE AL FINE DI FORMULARE PREVISIONI SUI RISULTATI FUTURI DELLA
SOCIETÀ E DEL GRUPPO. EVENTUALI VARIAZIONI SFAVOREVOLI DI UNO QUALSIASI DEI FATTORI SUDDETTI POTREBBERO INFLUENZARE NEGATIVAMEN-
TE I RISULTATI OPERATIVI DELLA SOCIETÀ E DEL GRUPPO.

A1.12. RISCHI CONNESSI ALLE FLUTTUAZIONI DEL TASSO DI CAMBIO
I RICAVI TOTALI DEL GRUPPO, ANCHE IN CONSIDERAZIONE DEL FATTO CHE A FAR DATA DAL 1° LUGLIO 2005 IL FATTURATO VERSO IL CLIENTE
INFINEON È STATO DENOMINATO IN DOLLARI STATUNITENSI, NEL CORSO DELL’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2005 SONO STATI PER CIRCA
L’ 32,2% DENOMINATI IN EURO (PER CIRCA EURO 32 MILIONI) E PER CIRCA IL 67,8% IN DOLLARI STATUNITENSI (PARI A DOLLARI STATUNI-
TENSI 81,9 MILIONI, EQUIVALENTI A CIRCA EURO 67,4 MILIONI), MENTRE GLI ACQUISTI DI MATERIALI SONO STATI DENOMINATI PREVALENTEMEN-
TE IN DOLLARI STATUNITENSI E IN YEN GIAPPONESI E QUELLI RELATIVI ALLE APPARECCHIATURE SONO STATI DENOMINATI PREVALENTEMENTE IN
EURO E YEN GIAPPONESI. CONSEGUENTEMENTE, VARIAZIONI NEL VALORE DEL TASSO DI CAMBIO TRA L’EURO ED IL DOLLARO STATUNITENSE NON-
CHÉ TRA L’EURO E LE VALUTE LOCALI, PUÒ DETERMINARE UNA CORRELATA VARIAZIONE NEL CONTROVALORE DELLE RELATIVE POSTE DEL BILANCIO
DI ESERCIZIO E CONSOLIDATO DELL’EMITTENTE.  PER DIMINUIRE IL RELATIVO RISCHIO DI CAMBIO, LA SOCIETÀ EFFETTUA OPERAZIONI DI COPER-
TURA A BREVE TERMINE A CONDIZIONI DI MERCATO, CON RIFERIMENTO SIA AI TERMINI DI INCASSO SIA AI TERMINI DI PAGAMENTO CON FORMULE
DI COPERTURA DEL RISCHIO DI CAMBIO NON SPECULATIVE. 
AL 31 DICEMBRE 2005 RISULTANO ESPOSTI AL RISCHIO DI FLUTTUAZIONE DEL TASSO DI CAMBIO IL 71% DEI CREDITI COMMERCIALI CONSOLI-
DATI ED IL 100% DEI DEBITI COMMERCIALI CONSOLIDATI ESPRESSI IN VALUTA. NEL CORSO DELL’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2005
LA PERCENTUALE DEI COSTI DI ACQUISTO DI MATERIE PRIME E DI MATERIALI DI CONSUMO ESPRESSI IN DOLLARI STATUNITENSI ED IN YEN GIAP-
PONESI RIFERITI AD EEMS È STATA PARI RISPETTIVAMENTE AL 60% ED AL 23% DEL TOTALE.
NEL CASO IN CUI SI DOVESSE ASSISTERE A RILEVANTI OSCILLAZIONI IN POSITIVO E IN NEGATIVO DEI CAMBI DELLE PREDETTE VALUTE NEI CON-
FRONTI DELL’EURO, SI POTREBBE PREVEDERE UN CAMBIAMENTO DELLE DINAMICHE COMPETITIVE TRA LA SOCIETÀ E GLI ALTRI FORNITORI DI SER-
VIZI DI BACK-END. PERALTRO, QUESTO EFFETTO VERREBBE PRESUMIBILMENTE COMPENSATO DA UN DIVERSO COSTO DEL CAPITALE (E DI CONSE-
GUENZA DAGLI INVESTIMENTI IN MACCHINARI) A SEGUITO DEL CONSEGUENTE INCREMENTO DEI TASSI DI INTERESSE CHE SOLITAMENTE CARATTE-
RIZZA LE VALUTE FORTEMENTE DEPREZZATE.
INOLTRE, QUALORA VI FOSSERO RILEVANTI OSCILLAZIONI DELLE VALUTE DI RIFERIMENTO E LE OPERAZIONI DI COPERTURA DEL RISCHIO DI CAMBIO
POSTE IN ESSERE DALLA SOCIETÀ SI RIVELASSERO INSUFFICIENTI, I RISULTATI DELLA STESSA POTREBBERO ESSERNE INFLUENZATI NEGATIVAMEN-
TE. GLI EFFETTI DI TALI OPERAZIONI DI COPERTURA SONO RIPORTATI ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 9, PARAGRAFI 9.2.1, VOCE “ONERI
FINANZIARI” E 9.2.3 E CAPITOLO 20.1.8.3, VOCE “DERIVATI” DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

A1.13. RISCHI CONNESSI ALLE FLUTTUAZIONI DEI TASSI DI INTERESSE
EEMS È ESPOSTA AL RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE IN QUANTO L’INDEBITAMENTO FINANZIARIO IN ESSERE È A TASSO VARIABILE (EURIBOR,
MAGGIORATO DI UN MARGINE DIVERSO A SECONDA DELLA LINEA DI FINANZIAMENTO INTERESSATA). DI TALE INDEBITAMENTO, EURO 20 MILIONI,
PARI AL 41% DEL TOTALE DEI DEBITI, SONO COPERTI DAL RISCHIO DI APPREZZAMENTO DEL TASSO DI INTERESSE MEDIANTE IL RICORSO A CON-
TRATTI DERIVATI. IN PARTICOLARE, IN DATA 12 APRILE 2005 LA SOCIETÀ HA STIPULATO DUE CONTRATTI DERIVATI DI COPERTURA CON CARATTE-
RISTICHE IDENTICHE TRA DI LORO, DENOMINATI INTEREST RATE SWAP VARIABILE PROTETTO. LE CONTROPARTI DEI DUE CONTRATTI SONO RISPET-
TIVAMENTE UNICREDIT BANCA D’IMPRESA E BANCA INTESA (SI VEDA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 10, PARAGRAFO 10.4 DEL PROSPETTO
INFORMATIVO). GLI EFFETTI DI TALI OPERAZIONI DI COPERTURA SONO RIPORTATI ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 9, PARAGRAFI 9.2.1, VOCE
“ONERI FINANZIARI” E 9.2.3 E CAPITOLO 20.1.8.3, VOCE “DERIVATI” DEL PROSPETTO INFORMATIVO.
AL 31 DICEMBRE 2005, IL TOTALE DEGLI ONERI FINANZIARI ERA PARI A EURO 2.511 MIGLIAIA. DI QUESTI, EURO 295 MIGLIAIA SONO RELA-
TIVI A COMMISSIONI E SPESE BANCARIE, EURO 443 MIGLIAIA AGLI INTERESSI PASSIVI SUL CALCOLO ATTUARIALE DEL TRATTAMENTO DI FINE RAP-
PORTO ED EURO 190 MIGLIAIA SI RIFERISCONO ALL’IMPATTO DELLA VALUTAZIONE AL “FAIR VALUE”  DEGLI STRUMENTI DI COPERTURA IN ESSE-
RE. LA PARTE SOGGETTA AL RISCHIO DI FLUTTUAZIONE DEL TASSO DI INTERESSE È PARI A EURO 1.583 MIGLIAIA, DI CUI IL 47% RISULTA NON
SOGGETTO AD OPERAZIONI DI COPERTURA CONTRO TALE RISCHIO.
IN CASO DI AUMENTO DEI TASSI DI INTERESSE, GLI ONERI FINANZIARI A CARICO DELLA SOCIETÀ RELATIVI ALLA PARTE DI INDEBITAMENTO EVEN-
TUALMENTE NON COPERTA (SI VEDA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.4.4.3 DEL PROSPETTO INFORMATIVO) POTREBBERO ESSERE
PIÙ RILEVANTI CON CONSEGUENTE EFFETTO NEGATIVO SULLA SITUAZIONE PATRIMONIALE, ECONOMICA E FINANZIARIA DEL GRUPPO. INOLTRE, UN
AUMENTO DEI TASSI DI INTERESSE POTREBBE DETERMINARE UN AUMENTO DEI COSTI DI RIFINANZIAMENTO DEL DEBITO E COSÌ UNA MAGGIORE
ONEROSITÀ DELL’ACCESSO AL CREDITO (SI VEDA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 9, PARAGRAFO 9.2.3 DEL PROSPETTO INFORMATIVO).

A1.14. RISCHI CONNESSI AGLI IMPEGNI TEMPORANEI ALL’INALIENABILITÀ DELLE AZIONI
NELL’AMBITO DELLA QUOTA DELL’OFFERTA PUBBLICA (COME DI SEGUITO DEFINITA) LORO RISERVATA, I DIPENDENTI (COME DI SEGUITO DEFINITI)
DOVRANNO ASSUMERE, CONTESTUALMENTE ALLA SOTTOSCRIZIONE E/O ALL’ACQUISTO DELLE AZIONI, L’IMPEGNO A NON TRASFERIRLE, CEDERLE
O COMUNQUE DISPORNE IN QUALSIASI FORMA DALLA DATA DI ASSEGNAZIONE (INCLUSA) E SINO A 180 GIORNI DALLA DATA DI AVVIO DELLE NEGO-
ZIAZIONI DELLE AZIONI SUL MERCATO TELEMATICO AZIONARIO (SI VEDA SEZIONE SECONDA, CAPITOLO 7, PARAGRAFO 7.3 DEL PROSPETTO
INFORMATIVO).

A1.15. RISCHI CONNESSI ALLA DIPENDENZA DALLA DOMANDA PER PRODOTTI TECNOLOGICI
LA QUASI TOTALITÀ DEI RICAVI DEL GRUPPO È RAPPRESENTATA DALLA PRESTAZIONE DI SERVIZI DI ASSEMBLAGGIO E COLLAUDO RELATIVI A MEMO-
RIE A SEMICONDUTTORE DESTINATE AD ESSERE UTILIZZATE IN DIVERSE APPARECCHIATURE QUALI COMPUTER, APPARECCHIATURE DIGITALI ED ELET-
TRONICHE, NONCHÉ IN APPARECCHIATURE PER TELECOMUNICAZIONI. L’EVENTUALE CONTRAZIONE NELLA DOMANDA DI TALI APPARECCHIATURE
POTREBBE RIDURRE LA RICHIESTA DEI SERVIZI AD ESSE RELATIVI, OFFERTI DAL GRUPPO E, DI CONSEGUENZA, POTREBBE AVERE EFFETTI NEGATIVI
SULL’ATTIVITÀ E SUI RISULTATI DELLO STESSO (SI VEDA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.2.1 DEL PROSPETTO INFORMATIVO). IL
MERCATO DEI BENI INDICATI È ATTUALMENTE IN UNA FASE DI CRESCITA IN TERMINI DI NUMERO DI UNITÀ VENDUTE2.

A1.16. RISCHI CONNESSI ALL’ELEVATA COMPETITIVITÀ
IL MERCATO IN CUI OPERA IL GRUPPO È ASSAI COMPETITIVO, DIVERSIFICATO E CARATTERIZZATO DALLA PRESENZA DI GRANDI SOCIETÀ MULTINAZIO-
NALI E DI PICCOLI OPERATORI. IN TALE CONTESTO, L’EFFETTIVA COMPETITIVITÀ DEL GRUPPO DIPENDE DAL MANTENIMENTO DI UN’ADEGUATA COM-
PETENZA NELL’ATTIVITÀ DI ASSEMBLAGGIO E DI COLLAUDO DI SEMICONDUTTORI CARATTERIZZATI DA UNA SEMPRE CRESCENTE COMPLESSITÀ E DALLA
CAPACITÀ DI INTRODURRE SUL MERCATO LE TECNOLOGIE PIÙ AVANZATE AL PARI DEI PROPRI CONCORRENTI.
IL GRUPPO COMPETE CON FORNITORI INDIPENDENTI DI SERVIZI DI BACK-END E CON I SUOI STESSI CLIENTI, CHE SVOLGONO CON PROPRIE RISOR-
SE UNA PARTE SOSANZIALE DELLE ATTIVITÀ DI ASSEMBLAGGIO E COLLAUDO. IN PARTICOLARE, QUESTI ULTIMI DISPONGONO DI NOTEVOLI CAPACITÀ
PRODUTTIVE, INGENTI RISORSE FINANZIARIE, PERSONALE QUALIFICATO E POTREBBERO SVILUPPARE LE PROPRIE RISORSE INTERNE PER L’ASSEM-
BLAGGIO E COLLAUDO DI MEMORIE A SEMICONDUTTORE AL FINE DI AUMENTARE LA PROPRIA CAPACITÀ INTERNA.
ALTRI POTENZIALI CONCORRENTI DEL GRUPPO INTRATTENGONO RELAZIONI COMMERCIALI CONSOLIDATE IN ASIA CON CLIENTI DELLA SOCIETÀ.
INOLTRE ALCUNI CONCORRENTI, CHE SONO PRESENTI IN ASIA, POTREBBERO AVVIARE ATTIVITÀ INDIPENDENTI DI ASSEMBLAGGIO E COLLAUDO SUL
MERCATO EUROPEO, ENTRANDO COSÌ IN DIRETTA COMPETIZIONE CON IL GRUPPO.
IL GRUPPO, IN FUTURO, POTREBBE NON ESSERE IN GRADO DI COMPETERE CON SUCCESSO CON I CONCORRENTI ATTUALI O POTENZIALI, OVVERO
L’ATTIVITÀ E I RISULTATI DELLO STESSO POTREBBERO ESSERE NEGATIVAMENTE INFLUENZATI DA UN AUMENTO DELLA CONCORRENZA (SI VEDA
SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.2.2 DEL PROSPETTO INFORMATIVO).

A1.17. RISCHI CONNESSI ALLA DINAMICA DEI PREZZI MEDI DI ASSEMBLAGGIO E COLLAUDO
I PREZZI MEDI PER LA PRESTAZIONE DEI SERVIZI DI ASSEMBLAGGIO E COLLAUDO DI UNO STESSO COMPONENTE DI MEMORIA DI NORMA DECRE-
SCONO NEL TEMPO. LE CAUSE PRINCIPALI DI QUESTO FENOMENO SONO LE SEGUENTI: (I) L’ASPETTATIVA DEI CLIENTI DI BENEFICIARE, IN TERMINI
DI MINOR COSTO, DELL’EFFICIENZA PRODUTTIVA ACQUISITA DALLA SOCIETÀ NELLO SVOLGIMENTO DELLA PROPRIA ATTIVITÀ E (II) LA CIRCOSTANZA
CHE, PUR ESSENDO L’ATTIVITÀ DI EEMS COLLEGATA PER LO PIÙ AL NUMERO E ALLA DENSITÀ DELLE MEMORIE ASSEMBLATE E COLLAUDATE, QUA-
LORA I PREZZI DELLE STESSE DOVESSERO DIMINUIRE SIGNIFICATIVAMENTE PER EFFETTO DI UN ECCESSO DI CAPACITÀ PRODUTTIVA NEL SETTORE,
È POSSIBILE CHE I CLIENTI DELLA SOCIETÀ RICHIEDANO UNA RIDUZIONE DEI PREZZI MEDI DEI SERVIZI PRESTATI DALLA STESSA.
QUALORA LA SOCIETÀ NON SIA IN GRADO DI COMPENSARE LA RIDUZIONE DEI PREZZI DEI PROPRI SERVIZI CON UN EFFETTIVO AUMENTO DELL’EF-
FICIENZA PRODUTTIVA, CON UN INCREMENTO DEI VOLUMI DI FATTURATO O CON L’AVVIO DI SERVIZI DI ASSEMBLAGGIO E COLLAUDO CON UN MAR-
GINE DI PROFITTO PIÙ ELEVATO IN RELAZIONE AI NUOVI PACKAGE OVVERO ALLE NUOVE TECNOLOGIE ADOTTATE, LA REDDITIVITÀ DELLA STESSA
POTREBBE ESSERNE NEGATIVAMENTE INFLUENZATA.

A1.18. RISCHI DERIVANTI DALLA DIPENDENZA DAI FORNITORI DI APPARECCHIATURE 
L’ATTIVITÀ DI ASSEMBLAGGIO E COLLAUDO SVOLTA DAL GRUPPO RICHIEDE INGENTI INVESTIMENTI DI CAPITALI PER L’ACQUISTO DI SOFISTICATE APPA-
RECCHIATURE PRODOTTE DA UN LIMITATO NUMERO DI FORNITORI SITUATI PRINCIPALMENTE IN ASIA. TRA QUESTI È DI PARTICOLARE RILEVANZA
ADVANTEST EUROPE GMBH. PER L’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2005 GLI INVESTIMENTI IN MACCHINARI DI ADVANTEST EUROPE GMBH
EFFETTUATI DALLA SOCIETÀ SONO STATI PARI A CIRCA AL 15,1% DEGLI INVESTIMENTI IN IMPIANTI E MACCHINARI EFFETTUATI A LIVELLO DI GRUPPO.
IL MERCATO DI RIFERIMENTO RELATIVO ALLE APPARECCHIATURE UTILIZZATE NELL’ATTIVITÀ DI COLLAUDO RISULTA TALORA CARATTERIZZATO DA FENO-
MENI DI INTENSA DOMANDA, DI SCARSITÀ DELL’OFFERTA E DA LUNGHI PERIODI DI CONSEGNA. L’ATTIVITÀ ED IL PERSEGUIMENTO DELLA STRATE-
GIA DI ESPANSIONE DELLA SOCIETÀ SONO STRETTAMENTE DIPENDENTI DALLA DISPONIBILITÀ DI APPARECCHIATURE ADEGUATE. INOLTRE, NEL CASO
IN CUI EEMS NON SIA IN GRADO DI DISPORRE DI DETERMINATE APPARECCHIATURE, A CONDIZIONI DI MERCATO O NEI TEMPI RICHIESTI DALLA PRO-
DUZIONE, SI POTREBBERO AVERE RITARDI NELLA FORNITURA DEI PRODOTTI ED AUMENTI DEI COSTI A CARICO DEL GRUPPO (SI VEDA SEZIONE
PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRAFI 6.1.1.8 E 6.4.4.2 DEL PROSPETTO INFORMATIVO).
LA SOCIETÀ NON HA ADOTTATO ALCUNA SPECIFICA MISURA TESA AL CONTENIMENTO DI TALE RISCHIO.

A1.19. RISCHI RELATIVI ALLA RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI SULLA PROPRIETÀ
INTELLETTUALE PROPRIA E DI TERZI

LA SOCIETÀ, NELLO SVOLGIMENTO DELLA PROPRIA ATTIVITÀ, SI AVVALE DI TECNOLOGIE E PROPRIETÀ INTELLETTUALE PROPRIE, DI CLIENTI, NONCHÉ
DI TERZI IN QUALITÀ DI LICENZIATARIA. 
LA SOCIETÀ HA ADOTTATO UNA SERIE DI MISURE VOLTE A MANTENERE LA RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI RELATIVE ALLA PROPRIETÀ INTEL-
LETTUALE PROPRIA, DEI CLIENTI E DI TERZI E AD EVITARNE LA VIOLAZIONE, QUALI LA SOTTOSCRIZIONE DI ACCORDI DI RISERVATEZZA E UN CON-
TROLLATO E LIMITATO ACCESSO A TALI INFORMAZIONI. NON PUÒ TUTTAVIA ESSERVI CERTEZZA CHE LA SOCIETÀ SARÀ IN GRADO DI TUTELARE ADE-
GUATAMENTE I DIRITTI DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE INERENTI ALLO SVOLGIMENTO DELLA SUA ATTIVITÀ, NONCHÉ DI EVITARE LA VIOLAZIONE DI DIRIT-
TI DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE DI IMPRESE CONCORRENTI O DI TERZI. QUALORA LE MISURE DI PROTEZIONE ADOTTATE SI RIVELASSERO INSUFFI-
CIENTI, LA SOCIETÀ POTREBBE ESSERE SOGGETTA A CONTENZIOSI AVENTI AD OGGETTO TALI DIRITTI, CON POSSIBILI EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVI-
TÀ E SUI RISULTATI DELLA SOCIETÀ (SI VEDA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.1.1.5 DEL PROSPETTO INFORMATIVO). ALLA DATA
DEL PROSPETTO INFORMATIVO NON VI SONO CONTENZIOSI PENDENTI NÉ VE NE SONO STATI IN PASSATO.
LA SOCIETÀ CONFIDA NELLA CORRETTA APPLICAZIONE DELLA NORMATIVA RELATIVA ALLA PRIVATIVA INDUSTRIALE AL FINE DI PROTEGGERE LE INFOR-
MAZIONI RISERVATE DI CUI LA STESSA DISPONE. QUALORA I CONCORRENTI SVILUPPASSERO A PROPRIA VOLTA BREVETTI INNOVATIVI, OVVERO FACES-
SERO COMUNQUE AFFIDAMENTO SU TECNOLOGIE E KNOW-HOW EQUIPARABILI A QUELLI DI CUI DISPONE LA SOCIETÀ, GLI EVENTUALI ACCORDI DI
RISERVATEZZA STIPULATI DALLA SOCIETÀ POTREBBERO NON ESSERE DI PER SÉ SUFFICIENTI ALLA PROTEZIONE DELLA TECNOLOGIA DI CUI LA STES-
SA DISPONE.
CON RIFERIMENTO AI DIRITTI DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE DI TERZI, LA SOCIETÀ HA INOLTRE POSTO IN ESSERE PROCEDURE OPERATIVE VOLTE A
PREVENIRE EVENTUALI VIOLAZIONI DEGLI STESSI. TUTTAVIA, LA SOCIETÀ NON HA LA POSSIBILITÀ NÉ DI ACCERTARE SE SIANO STATE PRESENTATE
EVENTUALI RICHIESTE DI REGISTRAZIONI DI BREVETTI FINO A CHE TALI BREVETTI NON SIANO STATI EVENTUALMENTE CONCESSI, NÉ DI CONOSCERE
INTERAMENTE LA NORMATIVA APPLICABILE NEI DIVERSI PAESI IN CUI I SERVIZI DELLA SOCIETÀ VENGONO O POTREBBERO ESSERE PRESTATI. 

IN FUTURO, LA SOCIETÀ POTREBBE ESSERE COSTRETTA AD INTRAPRENDERE AZIONI LEGALI NEI CONFRONTI DI SOGGETTI LA CUI ATTIVITÀ SIA POSTA IN
ESSERE IN VIOLAZIONE DI DIRITTI RELATIVI ALLA PROPRIETÀ INTELLETTUALE DELLA STESSA, NONCHÉ POTREBBE ESSERE CHIAMATA A RISPONDERE DELLA
VIOLAZIONE DI DIRITTI ALTRUI CON LA CONSEGUENZA DI DOVER AFFRONTARE GLI INGENTI COSTI CONNESSI ALL’INSTAURAZIONE E ALLO SVOLGIMENTO
DEI RELATIVI PROCEDIMENTI, IL CUI AMMONTARE POTREBBE AVERE INFLUENZA SIGNIFICATIVA SULL’ATTIVITÀ E SUI RISULTATI DELLA SOCIETÀ.
L’INSTAURAZIONE DI EVENTUALI PROCEDIMENTI GIUDIZIARI, RISCHIO RITENUTO REMOTO DALLA SOCIETÀ ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO,
POTREBBE POI COMPORTARE, AL VERIFICARSI DI TALUNE CIRCOSTANZE, L’INTERRUZIONE DELL’UTILIZZO DA PARTE DELLA SOCIETÀ DEI SERVIZI RITENU-
TI IN VIOLAZIONE DEI DIRITTI ALTRUI ED ESPORRE LA SOCIETÀ ALL’OBBLIGO DI RISARCIRE I DANNI CONSEGUENTI A TALE VIOLAZIONE. 

A1.20. RISCHI LEGATI ALLA COMPLESSITÀ DEI PROCESSI DI ASSEMBLAGGIO E DI COLLAUDO
I PROCESSI DI ASSEMBLAGGIO E COLLAUDO DEI SEMICONDUTTORI SONO COMPLESSI, IN CONTINUO SVILUPPO E RICHIEDONO, TRA L’ALTRO, LO
SVOLGIMENTO DI DIVERSE FASI OPERATIVE, L’UTILIZZO DI MACCHINARI SPECIALIZZATI, SOFTWARE SPECIFICI E SOFISTICATI SISTEMI INFORMATICI,
UN’ELEVATA PREPARAZIONE TECNICA DEL PERSONALE, NONCHÉ UN ATTENTO CONTROLLO DELL’AMBIENTE PRODUTTIVO (PUREZZA DELL’ARIA, TEM-
PERATURA E UMIDITÀ) E DEI MATERIALI. CARENZE IN UNO O PIÙ DI QUESTI FATTORI, OVVERO INEFFICIENZE O ERRORI, POTREBBERO AVERE UN
IMPATTO NEGATIVO SUI RISULTATI QUALITATIVI DELLA PRODUZIONE CON CONSEGUENZE RILEVANTI IN TERMINI DI PERDITA DI CLIENTELA, AUMENTO
DEI COSTI E RITARDI NELLE FORNITURE.
CON RIGUARDO ALL’ATTIVITÀ DI COLLAUDO, IL GRUPPO SVILUPPA I PROGRAMMI NECESSARI AL COLLAUDO DEI SEMICONDUTTORI DELLA CLIENTELA O CON-
VERTE I PROGRAMMI FORNITI DAGLI STESSI CLIENTI IN MODO DA ADATTARLI AI VARI SISTEMI DI COLLAUDO (TESTER). TALI PROGRAMMI POTREBBERO CON-
TENERE ERRORI O “BUGS”. GLI EVENTUALI DIFETTI NEI PROGRAMMI DI COLLAUDO O DI CONVERSIONE O NELLE ALTRE APPARECCHIATURE PER IL COLLAU-
DO POTREBBERO AVERE CONSEGUENZE NEGATIVE SUI RAPPORTI CON I CLIENTI E POTREBBERO QUINDI INFLUENZARE NEGATIVAMENTE L’ATTIVITÀ E I RISUL-
TATI DEL GRUPPO (SI VEDA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRAFI 6.1.1.1, 6.1.1.2  E 6.1.1.3 DEL PROSPETTO INFORMATIVO).
LA SOCIETÀ NON HA ADOTTATO ALCUNA SPECIFICA MISURA TESA AL CONTENIMENTO DI TALE RISCHIO.

A1.21. RISCHI LEGATI ALL’INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
NEL CORSO DEGLI ESERCIZI 2003, 2004 E 2005, GLI INVESTIMENTI TOTALI DEL GRUPPO SONO STATI, RISPETTIVAMENTE, PARI AD EURO
21.418 MIGLIAIA, EURO 29.662 MIGLIAIA ED EURO 73.080 MIGLIAIA. TALI IMPORTI RAPPRESENTANO, RISPETTIVAMENTE, IL 21,5%, IL
28,5% ED IL 73,5% DEL FATTURATO CONSOLIDATO DEL GRUPPO PER GLI ESERCIZI CHIUSI AL 31 DICEMBRE 2003, 2004 E 2005. LA
SOCIETÀ RITIENE DI AVER PIANIFICATO INVESTIMENTI CONGRUI RISPETTO ALLE STRATEGIE DI CRESCITA .
PERALTRO SI SEGNALA CHE LE INNOVAZIONI TECNOLOGICHE GENERALMENTE COMPORTANO UNA RIDUZIONE DEI PREZZI MEDI DI VENDITA E DELLA RED-
DITIVITÀ DEI PACKAGE MENO RECENTI; INOLTRE TALI INNOVAZIONI POTREBBERO RENDERE L’OFFERTA DI SERVIZI DI ASSEMBLAGGIO E COLLAUDO DEL
GRUPPO MENO COMPETITIVA ED IN CERTI CASI OBSOLETA. IL GRUPPO DEVE SVILUPPARE NUOVE TECNICHE DI ASSEMBLAGGIO E DI COLLAUDO CHE
RICHIEDONO SIGNIFICATIVI INVESTIMENTI IN TERMINI DI TEMPO E DI RISORSE FINANZIARIE. IN CORRISPONDENZA DI OGNI INNOVAZIONE TECNOLOGICA
APPORTATA, IL GRUPPO DEVE ALTRESÌ PROCEDERE AD UNA ATTIVITÀ DI QUALIFICAZIONE DEI PRODOTTI DEI CLIENTI. NON VI È GARANZIA CHE GLI SFOR-
ZI DI SVILUPPO E DI RICERCA INTRAPRESI DAL GRUPPO DIANO IN FUTURO RISULTATI APPREZZABILI, NÉ CHE LA STESSA SARÀ IN GRADO DI PORTARE
AVANTI I PROCESSI DI QUALIFICAZIONE SUDDETTI. IL GRUPPO POTREBBE ESSERE COSTRETTO AD INTERROMPERE UN PROGETTO RELATIVO A POTENZIA-
LI SERVIZI DI COLLAUDO E ASSEMBLAGGIO NONOSTANTE GLI INVESTIMENTI POSTI IN ESSERE. UN’EVENTUALE PERDITA DI TALI INVESTIMENTI INFLUEN-
ZEREBBE NEGATIVAMENTE L’ATTIVITÀ E I RISULTATI DEL GRUPPO LIMITANDONE ALTRESÌ LA STRATEGIA DI ESPANSIONE SUI MERCATI.
INOLTRE, LA QUALITÀ ED AFFIDABILITÀ DEI MACCHINARI UTILIZZATI DAL GRUPPO, NONCHÉ LA LORO RISPONDENZA ALLE ESIGENZE DEL MERCATO
INCIDONO SIGNIFICATIVAMENTE SULLA COMPETITIVITÀ E SULLA CAPACITÀ PRODUTTIVA DELLO STESSO. NON VI È CERTEZZA CHE IL GRUPPO IN FUTU-
RO SARÀ IN GRADO DI APPORTARE ADEGUATE INNOVAZIONI ALL’APPARATO TECNOLOGICO UTILIZZATO PER L’ASSEMBLAGGIO E IL COLLAUDO AL FINE
DI RISPONDERE PRONTAMENTE ALLE VARIAZIONI TECNOLOGICHE RICHIESTE DAL MERCATO, E DI MANTENERE COSÌ LA PROPRIA COMPETITIVITÀ NEL
MERCATO DI RIFERIMENTO STESSO (SI VEDA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.1.1.9 DEL PROSPETTO INFORMATIVO).

A1.22. RISCHI CONNESSI ALLA NORMATIVA DI SETTORE E AMBIENTALE
L’ATTIVITÀ DI ASSEMBLAGGIO E COLLAUDO DI SEMICONDUTTORI NON È ATTUALMENTE SOGGETTA A SPECIFICHE NORMATIVE DI SETTORE. TUTTAVIA,
IN CONSIDERAZIONE DELL’IMPIEGO DI SOSTANZE CHIMICHE, LA NORMATIVA AMBIENTALE ASSUME PARTICOLARE RILEVANZA SOPRATTUTTO PER IL
TRATTAMENTO DELLE STESSE, PER LE EMISSIONI E PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI.
L’APPLICABILITÀ DI LEGGI E REGOLAMENTI DI GIURISDIZIONI DIVERSE DA QUELLE CUI È CORRENTEMENTE SOGGETTA LA SOCIETÀ OVVERO L’EMA-
NAZIONE DI NUOVE NORMATIVE NAZIONALI O COMUNITARIE POTREBBERO AVERE UN EFFETTO NEGATIVO SULL’ATTIVITÀ E SUI RISULTATI DELLA
SOCIETÀ. TALI NORMATIVE POTREBBERO RIGUARDARE, IN PARTICOLARE, LA MATERIA AMBIENTALE E/O LA PROPRIETÀ INTELLETTUALE (SI VEDA
SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRAFI 6.1.1.7 E 6.2.2.5 DEL PROSPETTO INFORMATIVO). ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO LA
SOCIETÀ NON È A CONOSCENZA DELL’EMANAZIONE DI NUOVE NORMATIVE CHE POSSANO AVERE IMPATTO SULL’ATTIVITÀ DELLA STESSA; CON PAR-
TICOLARE RIFERIMENTO ALLA NORMATIVA COMUNITARIA DI CUI AL D.LGS. N. 151/2005, LA CUI ENTRATA IN VIGORE IN ITALIA È PREVISTA PER
IL 1 LUGLIO 2006, LA SOCIETÀ RITIENE DI NON ESSERE SOGGETTA AGLI OBBLIGHI DERIVANTI DALLA STESSA (SI VEDA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO
6, PARAGRAFI 6.1.1.7 DEL PROSPETTO INFORMATIVO).

A1.23. RISCHI CONNESSI ALLE DICHIARAZIONI DI PREMINENZA E INFORMAZIONI
SUL PREVEDIBILE ANDAMENTO DEL MERCATO DI RIFERIMENTO

IL PROSPETTO CONTIENE DICHIARAZIONE DI PREMINENZA E STIME SUL POSIZIONAMENTO DEL GRUPPO EEMS, AD ESEMPIO, QUELLE RIPORTATE
IN TEMA DI SINTESI DELLE CARATTERISTICHE DEI SETTORI DI ATTIVITÀ DELL’EMITTENTE, DI PROGRAMMI FUTURI E STRATEGIE, DELLE INFORMAZIO-
NI FORNITE SULLE TENDENZE PREVISTE, DEL POSIZIONAMENTO COMPETITIVO DELL’EMITTENTE, NONCHÉ DI SVILUPPO E/O DI PROSPETTIVE DEL
GRUPPO, FORMULATE DALLA SOCIETÀ SULLA BASE DELLA SPECIFICA CONOSCENZA DEL SETTORE DI APPARTENZA, DEI DATI DISPONIBILI E DELLA
PROPRIA ESPERIENZA. TALI DICHIARAZIONI SONO TRATTE DA FONTI INDIPENDENTI, NON COMMISSIONATE DALL’EMITTENTE. IL PROSPETTO CONTIE-
NE, INOLTRE, INFORMAZIONI SULL’EVOLUZIONE DEL MERCATO DI RIFERIMENTO IN CUI OPERANO LA SOCIETÀ ED IL GRUPPO EEMS, QUALI, AD
ESEMPIO, QUELLE RIPORTATE IN TEMA DI PROSPETTIVE DEL GRUPPO (SI VEDA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRAFI 6.1.1.10 E 6.2.3
DEL PROSPETTO INFORMATIVO).
NON È POSSIBILE GARANTIRE CHE TALI INFORMAZIONI POSSANO ESSERE CONFERMATE. I RISULTATI DEL GRUPPO E L’ANDAMENTO DEI SUDDETTI
SETTORI POTREBBERO RISULTARE DIFFERENTI DA QUELLI IPOTIZZATI IN TALI DICHIARAZIONI A CAUSA DI RISCHI NOTI ED IGNOTI, INCERTEZZE ED
ALTRI FATTORI ENUNCIATI, FRA L’ALTRO, NEI PRESENTI FATTORI DI RISCHIO PER L’INVESTITORE.

A2. RISCHI RELATIVI ALL’OFFERTA GLOBALE
A2.1. INTERVALLO DI VALORIZZAZIONE INDICATIVA, MOLTIPLICATORI DI PREZZO E STIMA DEI PROVENTI 
I PROPONENTI, D’INTESA CON CITIGROUP E BANCA CABOTO, AL FINE ESCLUSIVO DI CONSENTIRE LA RACCOLTA DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE DA
PARTE DI INVESTITORI ISTITUZIONALI NELL’AMBITO DEL COLLOCAMENTO ISTITUZIONALE, HANNO INDIVIDUATO, A SEGUITO DELLO SVOLGIMENTO DI INDA-
GINI DI MERCATO ED ALLA RACCOLTA DI INTENZIONI DI ACQUISTO, L’INTERVALLO DI VALORIZZAZIONE INDICATIVA COMPRESO TRA UN MINIMO DI EURO
201 MILIONI ED UN MASSIMO DI EURO 259 MILIONI, PARI AD UN MINIMO DI EURO 6,35 PER AZIONE ED UN MASSIMO DI EURO 8,20 PER AZIONE.
ALLA DETERMINAZIONE DEL SUDDETTO INTERVALLO DI VALORIZZAZIONE INDICATIVA SI È PERVENUTO CONSIDERANDO I RISULTATI, LE PROSPETTIVE
DI SVILUPPO DELL’ESERCIZIO IN CORSO E DI QUELLI SUCCESSIVI DELLA SOCIETÀ E DEL GRUPPO EEMS, TENENDO CONTO DELLE CONDIZIONI DI
MERCATO ED APPLICANDO LE METODOLOGIE DI VALUTAZIONE PIÙ COMUNEMENTE RICONOSCIUTE DALLA DOTTRINA E DALLA PRATICA PROFESSIONA-
LE A LIVELLO INTERNAZIONALE, NONCHÉ DALLE RISULTANZE DELL’ATTIVITÀ DI INVESTOR EDUCATION EFFETTUATA PRESSO INVESTITORI DI ELEVATO
STANDING PROFESSIONALE. IN PARTICOLARE, AI FINI VALUTATIVI SONO STATE CONSIDERATE LE RISULTANZE DERIVANTI DALL’APPLICAZIONE DEL METO-
DO DEI MULTIPLI DI MERCATO DI SOCIETÀ QUOTATE COMPARABILI E COME ANALISI DI CONTROLLO SONO STATE CONSIDERATE LE RISULTANZE DERI-
VANTI DALL’APPLICAZIONE DEL METODO DELL’ATTUALIZZAZIONE DEI FLUSSI DI CASSA PROSPETTICI (C.D. “DISCOUNTED CASH FLOW”) (SI VEDA
SEZIONE SECONDA, CAPITOLO 5, PARAGRAFO 5.3.1 DEL PROSPETTO INFORMATIVO).
TALE INTERVALLO DI VALORIZZAZIONE INDICATIVA NON SARÀ IN ALCUN MODO VINCOLANTE AI FINI DELLA DEFINIZIONE DEL PREZZO MASSIMO E
DEL PREZZO DI OFFERTA CHE, PERTANTO, POTRANNO ESSERE DETERMINATI ANCHE AL DI FUORI DEL SUDDETTO INTERVALLO.
I MOLTIPLICATORI DI PREZZO, UNITAMENTE ALLA CAPITALIZZAZIONE DELLA SOCIETÀ, ALLA STIMA DEL RICAVATO DELL’AUMENTO DI CAPITALE OGGET-
TO DELL’OFFERTA GLOBALE (COME DI SEGUITO DEFINITA) ED AL CONTROVALORE DEL LOTTO MINIMO, DEL LOTTO MINIMO GARANTITO E DEL
LOTTO MINIMO MAGGIORATO, SARANNO CALCOLATI SULLA BASE DEL PREZZO MASSIMO, CHE SARÀ DETERMINATO SECONDO CRITERI SPECIFICI
(SI VEDA SEZIONE SECONDA, CAPITOLO 5, PARAGRAFO 5.3.1 DEL PROSPETTO INFORMATIVO) E SARANNO COMUNICATI AL PUBBLICO CONTE-
STUALMENTE ALLA COMUNICAZIONE DEL PREZZO MASSIMO, TRAMITE AVVISO INTEGRATIVO PUBBLICATO SUL QUOTIDIANO “IL SOLE 24 ORE”
ENTRO IL GIORNO ANTECEDENTE L’INIZIO DELL’OFFERTA PUBBLICA (SI VEDA SEZIONE SECONDA, CAPITOLO 5, PARAGRAFO 5.3.2 DEL
PROSPETTO INFORMATIVO).

A3. ALTRI RISCHI RELATIVI ALL’OPERAZIONE
A3.1. RISCHI RELATIVI AL CONFLITTO DI INTERESSI DI BANCA CABOTO S.P.A., RESPONSABILE DEL

COLLOCAMENTO DELL’OFFERTA PUBBLICA E DI INTERMONTE SECURITIES SIM S.P.A., SPECIALISTA
BANCA CABOTO S.P.A., CHE AGISCE IN QUALITÀ DI LEAD MANAGER E RESPONSABILE DEL COLLOCAMENTO DELL’OFFERTA PUBBLICA IN ITALIA E
CO-LEAD MANAGER DEL COLLOCAMENTO ISTITUZIONALE, SI TROVA IN UNA SITUAZIONE DI CONFLITTO DI INTERESSI IN QUANTO CONTROLLATA DA
BANCA INTESA S.P.A. (“BANCA INTESA”) E FACENTE PARTE DEL GRUPPO INTESA.
BANCA INTESA FRANCE S.A., SOCIETÀ CONTROLLATA DA BANCA INTESA, È UNO DEI SOGGETTI PROPONENTI L’OFFERTA GLOBALE E DETIENE UNA
PARTECIPAZIONE PARI AL 3,32% DEL CAPITALE SOCIALE DELL’EMITTENTE (SI VEDA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 18, PARAGRAFO 18.1 E SEZIONE
SECONDA, CAPITOLO 7, PARAGRAFO 7.1.4 DEL PROSPETTO INFORMATIVO). TALE PARTECIPAZIONE SARÀ COMPLETAMENTE VENDUTA DA BANCA
INTESA FRANCE S.A. NELL’AMBITO DELL’OFFERTA GLOBALE. 
BANCA INTESA È ATTUALMENTE BANCA CAPOFILA INSIEME CON UNICREDIT BANCA D’IMPRESA S.P.A., NONCHÉ BANCA AGENTE, DEL CONSORZIO
DI BANCHE PER LA CONCESSIONE DEL FINANZIAMENTO IN POOL PER UN IMPORTO TOTALE MASSIMO PARI A EURO 65 MILIONI CONCESSO AD
EEMS ITALIA S.P.A. IN DATA 23 FEBBRAIO 2005, DI CUI EURO 19,5 MILIONI DI SPETTANZA DI BANCA INTESA, PER UN UTILIZZO, RELATIVA-
MENTE A QUEST’ULTIMA, ALLA DATA DEL 13 MARZO 2006, PARI AD EURO 10,5 MILIONI NELL’AMBITO DELLA TRANCHE SENIOR TERM A1
(EURO 6,9 MILIONI “PER CASSA” E 4,2 MILIONI DI DOLLARI STATUNITENSI EQUIVALENTI “PER FIRMA”) (SI VEDA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6,
PARAGRAFO 6.4.4.3 DEL PROSPETTO INFORMATIVO). 
L’EMITTENTE, SECONDO QUANTO PREVISTO NEL CONTRATTO CHE REGOLA IL FINANZIAMENTO IN POOL, DOVRÀ RIMBORSARE IN VIA ANTICIPATA LA
SENIOR TERM A1 E LA SENIOR TERM A2 PER UN AMMONTARE PARI AD UN TERZO DEI PROVENTI DERIVANTI DALL’OFFERTA GLOBALE, FERMO
RESTANDO CHE L’OBBLIGO DI RIMBORSO NON POTRÀ COMUNQUE AVERE AD OGGETTO IMPORTI SUPERIORI AL 50% DEGLI IMPORTI UTILIZZATI E
NON ANCORA RIMBORSATI DELLA SENIOR TERM A1 E DELLA SENIOR TERM A2 (SI VEDA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.4.4.3
E SEZIONE SECONDA, CAPITOLO 3, PARAGRAFO 3.4 DEL PROSPETTO INFORMATIVO). 
BANCA INTESA DETIENE, A TITOLO DI PEGNO ED A GARANZIA DEL FINANZIAMENTO IN POOL, IL 92% DELLE AZIONI DI EEMS ASIA PTE LTD,
SOCIETÀ APPARTENENTE AL GRUPPO A CUI L’EMITTENTE FA CAPO (SI VEDA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.4.4.3 DEL PROSPETTO
INFORMATIVO). 
IN DATA 28 GIUGNO 2005 L’EMITTENTE, IN ESECUZIONE DELLE DISPOSIZIONI CONTRATTUALI DEL FINANZIAMENTO IN POOL, HA PERFEZIONATO
IL PRIVILEGIO SPECIALE A FAVORE DI BANCA INTESA, IN PROPRIO E QUALE RAPPRESENTANTE DEI CREDITORI DEL FINANZIAMENTO IN POOL, SU
TUTTI I BENI PRESENTI E FUTURI DI VALORE DI ACQUISIZIONE SUPERIORE A EURO 1.000.000 E SUI CREDITI CHE DOVESSERO ORIGINARSI IN
SEGUITO ALLA VENDITA DEI SUDDETTI BENI (SI VEDA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.4.4.3 DEL PROSPETTO INFORMATIVO).
BANCA CABOTO S.P.A. SI TROVA, INOLTRE, IN UNA SITUAZIONE DI CONFLITTO DI INTERESSE IN QUANTO GARANTIRÀ PARTE DEL COLLOCAMENTO
DELLE AZIONI OGGETTO DELL’OFFERTA GLOBALE.
TRA IL GRUPPO INTESA E L’EMITTENTE, OLTRE AI RAPPORTI SOPRA DESCRITTI RELATIVAMENTE AL FINANZIAMENTO IN POOL, ESISTONO RAPPORTI
DI NATURA CREDITIZIA E COMMERCIALE PER UN IMPORTO ACCORDATO PARI A CIRCA EURO 2,2 MILIONI ED UN IMPORTO UTILIZZATO PARI A CIRCA
EURO 0,4 MILIONI (ALLA DATA DEL 13 MARZO 2006). L’EMITTENTE HA STIPULATO, IN DATA 21 AGOSTO 2003, UN CONTRATTO DI LEASING
FINANZIARIO CON INTESA LEASING S.P.A., CONTROLLATA DA BANCA INTESA PER UN IMPORTO PARI A CIRCA EURO 1,7 MILIONI (SI VEDA SEZIONE
PRIMA, CAPITOLO 10, PARAGRAFO 10.1, SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 19 E SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 20, PARAGRAFO 20.1.5 DEL
PROSPETTO INFORMATIVO).
INTERMONTE SECURITIES SIM S.P.A., CHE AGISCE IN QUALITÀ DI SPECIALISTA, SI TROVA IN UNA SITUAZIONE DI CONFLITTO DI INTERESSI IN
QUANTO APPARTIENE AL GRUPPO MPS DEL QUALE FA PARTE ANCHE MPS MERCHANT BANK S.P.A., BANCA CAPOFILA DEL POOL DI BANCHE CHE
IN DATA 12 GIUGNO 2000 HA EROGATO ALLA SOCIETÀ UN FINANZIAMENTO IL CUI RESIDUO AL 31 DICEMBRE 2005 AMMONTA AD EURO 5,8
MILIONI (SI VEDA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.4.4.3 DEL PROSPETTO INFORMATIVO).

A3.2. POSSIBILI EFFETTI DILUITIVI CONSEGUENTI ALL’EVENTUALE CONVERSIONE DEI WARRANT
ED ALL’APPROVAZIONE DEL PIANO DI STOCK OPTION

LE ASSEMBLEE STRAORDINARIE DEI SOCI DI EEMS DEL 24 LUGLIO 2000 E DEL 27 SETTEMBRE 2000 HANNO DELIBERATO DI EMETTERE N.
707 WARRANT DI DURATA DECENNALE E DI QUATTRO DIVERSE CATEGORIE RAPPRESENTATIVI DEL DIRITTO DI SOTTOSCRIVERE AL PREZZO DI EURO
1,24 CIASCUNA, COMPLESSIVE MASSIME N. 2.730.000 AZIONI DI EEMS, DI CUI ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO RISULTANO ESER-
CITABILI N. 2.507.335, PARI AL 7% DEL CAPITALE SOCIALE POST EVENTUALE INTEGRALE SOTTOSCRIZIONE DELL’AUMENTO DI CAPITALE A SER-
VIZIO DELL’OFFERTA GLOBALE. I WARRANT SONO STATI ASSEGNATI AI DIPENDENTI E AI CONSULENTI DELLA SOCIETÀ (SI VEDA SEZIONE PRIMA,
CAPITOLO 17, PARAGRAFO 17.3 DEL PROSPETTO INFORMATIVO). IN CONSIDERAZIONE DEL PREZZO DI SOTTOSCRIZIONE PARI A EURO 1,24,
QUINDI INFERIORE AL PATRIMONIO NETTO PER AZIONE EMERGENTE DAL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2005 (PARI A EURO 2,19), L’ESERCIZIO
DEI WARRANT DETERMINERÀ UN EFFETTO DILUITIVO NEI CONFRONTI DEGLI AZIONISTI CHE SOTTOSCRIVERANNO LE AZIONI IN SEDE DI OFFERTA. ALLA
DATA DEL PRESENTE PROSPETTO INFORMATIVO RISULTANO ESERCITATI N. 5.250 WARRANT.
LA SOCIETÀ HA INOLTRE DELIBERATO UN PIANO DI STOCK OPTION (SI VEDA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 17, PARAGRAFO 17.3 DEL PROSPETTO
INFORMATIVO).

A3.3. QUOTAZIONE SUL SEGMENTO TITOLI AD ALTI REQUISITI (“SEGMENTO STAR”)
STANTE L’ATTUALE STRUTTURA DEI MERCATI ORGANIZZATI E GESTITI DA BORSA ITALIANA S.P.A.  ED IN PARTICOLARE LE CARATTERISTICHE DI CIA-
SCUN MERCATO E I REQUISITI RICHIESTI ALLE SOCIETÀ QUOTANDE PER ACCEDERE AGLI STESSI E, NELL’AMBITO DEGLI STESSI, AI DIVERSI SEGMEN-
TI, EEMS HA RITENUTO DI POTER SODDISFARE I REQUISITI NECESSARI PER LA QUOTAZIONE SUL MERCATO TELEMATICO AZIONARIO – SEGMENTO
STAR (CIRCA LE CARATTERISTICHE PROPRIE DEL SEGMENTO STAR SI VEDA SEZIONE SECONDA, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.1 DEL PROSPETTO
INFORMATIVO, NONCHÉ QUANTO CONTENUTO AL RIGUARDO SUL SITO WWW.BORSAITALIANA.IT).  
LE AZIONI DELLA SOCIETÀ SONO STATE AMMESSE A QUOTAZIONE SUL SEGMENTO STAR DEL MERCATO TELEMATICO AZIONARIO CON PROVVEDI-
MENTO DI BORSA ITALIANA S.P.A. N. 4572 DEL 3 APRILE 2006. SI SEGNALA, TUTTAVIA, CHE QUALORA DOPO LA CONCLUSIONE DELL’OFFERTA
GLOBALE LA DIFFUSIONE DELLE AZIONI DELL’EMITTENTE PRESSO IL PUBBLICO RISULTASSE INFERIORE AL MINIMO RICHIESTO PER L’AMMISSIONE
SUL SEGMENTO STAR, LE AZIONI DELL’EMITTENTE POTREBBERO ESSERE NEGOZIATE ESCLUSIVAMENTE SUL SEGMENTO ORDINARIO DEL MERCATO
TELEMATICO AZIONARIO.

B. DESCRIZIONE DELL’OPERAZIONE
B.1 QUANTITATIVO OFFERTO, SOGGETTI CHE INTENDONO SOLLECITARE E INTERMEDIARI

INCARICATI DEL COLLOCAMENTO
L’operazione consiste in una offerta di sottoscrizione e vendita delle Azioni Ordinarie dell’Emittente, finaliz-
zata all’ammissione a quotazione delle Azioni sul Mercato Telematico Azionario – Segmento STAR ed ha ad
oggetto massime n. 16.716.000 Azioni, di cui fino ad un massimo di n. 9.500.000 di Azioni rivenienti dal-
l’aumento del capitale sociale con esclusione del diritto di opzione, deliberato dall’Assemblea Straordinaria
della Società in data 17 gennaio 2006 ed eseguito, in data 21 marzo 2006, dal Consiglio di Amministrazione,
ed in parte poste in vendita dagli Azionisti Venditori fino a massime n. 7.216.000 di Azioni (l’“Offerta
Globale”)
L’Offerta Globale consiste in: 
• un’offerta pubblica di sottoscrizione e vendita di un minimo di n. 2.507.500 Azioni, che rappresenta il

15% del numero massimo delle Azioni oggetto dell’Offerta Globale (l’“Offerta Pubblica”), rivolta al pub-
blico in Italia con esclusione degli Investitori Istituzionali come di seguito definiti, che comprende: 
- una tranche riservata al pubblico indistinto; delle Azioni effettivamente assegnate al pubblico indistinto,
una quota non superiore al 35% sarà destinata al soddisfacimento delle adesioni pervenute dal pubblico
indistinto per quantitativi pari al Lotto Minimo Maggiorato (come di seguito definito) o suoi multipli;
- una tranche riservata ai Dipendenti (come definiti alla Sezione Seconda, Capitolo 5, Paragrafo 5.2.1 del
Prospetto Informativo); il numero di Azioni riservato a tale quota sarà tale da garantire a ciascun
Dipendente l’assegnazione del Lotto Minimo Garantito (come di seguito definito) pari ad un Lotto Minimo
(come di seguito definito);

• un collocamento istituzionale di massime n. 14.208.500 Azioni, che rappresenta circa l’85% del numero
massimo delle Azioni oggetto dell’Offerta Globale (il “Collocamento Istituzionale” ed unitamente
all’Offerta Pubblica, l’“Offerta Globale”), rivolto ad investitori professionali (come di seguito definiti) in
Italia e ad investitori istituzionali all’estero (di seguito, insieme agli investitori professionali, gli
“Investitori Istituzionali”) ai sensi della Regulation S dello United States Securities Act del 1933, come
successivamente modificato, e negli Stati Uniti d’America ai sensi della Rule 144A adottata in forza dello
United States Securities Act del 1933, come successivamente modificato, fatte salve le eventuali esenzio-
ni previste dalle leggi applicabili. 
E’ prevista la concessione da parte di Mallett S.a.r.l. a Citigroup Global Markets Limited (di seguito
“Citigroup” o “Coordinatore dell’Offerta Globale”), anche in nome e per conto dei membri del Consorzio
per il Collocamento Istituzionale, di un’opzione di chiedere in prestito sino ad un massimo di n.
2.507.500 azioni ordinarie della Società, ai fini di un’eventuale sovra allocazione (c.d. Over-Allotment) nel-
l’ambito del Collocamento Istituzionale. In caso di Over Allotment, Citigroup potrà esercitare tale opzione
in tutto o in parte e collocare le Azioni così prese a prestito presso gli Investitori Istituzionali al Prezzo di
Offerta (come di seguito definito). Tale prestito sarà regolato mediante (i) il pagamento delle azioni rive-
nienti dall’esercizio dell’opzione Greenshoe (come definita nel paragrafo successivo) e/o (ii) la restituzio-
ne delle azioni eventualmente acquistate sul mercato nell’ambito dell’attività di stabilizzazione.
È, inoltre, prevista la concessione da parte di taluni Azionisti Venditori a Citigroup, anche in nome e per
conto degli altri membri del Consorzio per il Collocamento Istituzionale  di un’opzione (l’“Opzione
Greenshoe”), per l’acquisto al Prezzo di Offerta (come di seguito definito) di massimo n. 2.507.500
Azioni, corrispondenti al 15% circa del numero massimo delle Azioni oggetto dell’Offerta Globale, da col-
locare nell’ambito del Collocamento Istituzionale (si veda Sezione Seconda, Capitolo 5, Paragrafo 5.2.5
del Prospetto Informativo). Qualora venisse integralmente esercitata l’Opzione Greenshoe, il numero di
Azioni complessivamente collocate sarebbe pari a n. 19.223.500 e rappresenterebbe circa il 46,72% del
capitale sociale dell’Emittente successivamente all’Offerta Globale.
La tabella che segue indica il numero di Azioni e la relativa percentuale di capitale sociale posseduti dagli
azionisti della Società prima dell’Offerta Globale e, successivamente, nell’ipotesi di integrale adesione
all’Offerta Globale e di eventuale esercizio integrale dell’opzione Greenshoe.

Azionisti Numero % del Numero Numero Numero % del Numero Numero % del 
azioni capitale azioni azioni azioni capitale massimo azioni capitale
prima sociale offerte oggetto dopo sociale di azioni dopo sociale

dell’Offerta in vendita dell’aumento l’Offerta oggetto l’Offerta 
Globale di capitale Globale della Globale 

al servizio Greenshoe e l’esercizio 
dell’Offerta della

Globale Greenshoe
Mallett S.a.r.l. 26.089.350 82,45% 5.047.000 - 21.042.350 51,14% 2.270.000 18.772.350 45,63%
Vincenzo D’Antonio 2.975.700 9,40% 446.500 - 2.529.200 6,15% 178.500 2.350.700 5,71%
Banca Intesa
France S.A. 1.050.000 3,32% 1.050.000 - - 0,00% - - 0,00%
Benedetto Blasetti 593.250 1,87% 89.000 - 504.250 1,23% 35.500 468.750 1,14%
Deutsche Bank AG
– London Branch 315.000 1,00% 315.000 - 0,00% - - 0,00%
Schroder
Associati S.r.l. 268.800 0,85% 52.000 - 216.800 0,53% 23.500 193.300 0,47%
Umberto Ricci 84.000 0,27% 84.000 - - 0,00% - - 0,00%
Pasquale Amideo 52.500 0,17% 20.000 - 32.500 0,08% - 32.500 0,08%
Enrico Bardotti 52.500 0,17% 20.000 - 32.500 0,08% - 32.500 0,08%
Gilberto Renzi 52.500 0,17% 52.500 - - 0,00% - - -
Nunzio Rucci 52.500 0,17% 20.000 - 32.500 0,08% - 32.500 0,08%
Publio Scipioni 52.500 0,17% 20.000 - 32.500 0,08% - 32.500 0,08%
Camillo Pilla 5.250 0,02% - - 5.250 0,01% - - 0,01%
Mercato - 0,00% - 9.500.000 16.716.000 40,63% - 19.223.500 46,72%
Totale 31.643.850 100,00% 7.216.000 9.500.000 41.143.850 100,00% 2.507.500 41.143.850 100,00%

Le Azioni oggetto dell’Offerta Pubblica saranno collocate per il tramite di un consorzio di collocamento e garanzia (il
“Consorzio per l’Offerta Pubblica”) coordinato e diretto da Banca Caboto S.p.A. (“Banca Caboto” o il “Responsabile del
Collocamento”), al quale partecipano intermediari abilitati (i “Collocatori”), il cui elenco sarà reso noto mediante deposi-
to presso la Consob, la sede sociale della Società, i Collocatori medesimi e contestuale pubblicazione sul quotidiano “Il
Sole 24 Ore” e sul sito internet della Società di un avviso integrativo prima dell’inizio del periodo di offerta. Nell’ambito del
medesimo avviso saranno specificati i Collocatori che offriranno modalità di sottoscrizione on line per il pubblico indistin-
to. 
I Proponenti, d’intesa con Citigropup e Banca Caboto, si riservano di non collocare integralmente le Azioni oggetto
dell’Offerta Globale, dandone comunicazione al pubblico nell’avviso relativo al Prezzo di Offerta: tale circostanza potrebbe
determinare una riduzione del numero delle Azioni collocate nell’ambito dell’Offerta Globale, fermo restando che al verifi-
carsi di tale circostanza il numero di Azioni destinate all’Offerta Pubblica, salva la quota minima destinata ai Dipendenti e
di quelle destinate al Collocamento Istituzionale sarà ridotto proporzionalmente. Resta inteso che, in caso di riduzione del-
l’offerta, essa si rifletterà in primo luogo sulle Azioni poste in vendita dagli Azionisti Venditori e successivamente sulle Azioni
rivenienti dall’aumento di capitale a servizio dell’Offerta Globale.

B.2 DESTINATARI DELL’OFFERTA PUBBLICA
L’Offerta Pubblica, parte dell’Offerta Globale, è indirizzata esclusivamente al pubblico indistinto in Italia e ai Dipendenti.
Per Dipendenti si intendono coloro che, alla data del rilascio da parte della Consob del nulla osta alla pubblicazione del
Prospetto Informativo, risultino assunti con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato o indeterminato e iscritti
nei relativi libri matricola di EEMS (i “Dipendenti”).
Non possono aderire all’Offerta Pubblica gli operatori qualificati, così come definiti agli artt. 25, lettera d) e 31, secondo
comma, del regolamento concernente la disciplina degli intermediari approvato con Deliberazione Consob 1° luglio 1998,
n. 11522 e successive modifiche ed integrazioni fatta eccezione per gli Investitori Istituzionali, che potranno invece aderi-
re al Collocamento Istituzionale.
L’Offerta Pubblica avrà luogo esclusivamente in Italia e sarà effettuata tramite il  Consorzio per l’Offerta Pubblica coordina-
to e diretto da Banca Caboto in qualità di Responsabile del Collocamento per l’Offerta Pubblica.
Il Collocamento Istituzionale, coordinato e diretto da Citigroup, in qualità di Lead Manager, è rivolto agli Investitori
Istituzionali, ai sensi della Regulation S dello United States Securities Act del 1933, come successivamente modificato, e
negli Stati Uniti d’America ai sensi della Rule 144A adottata in forza dello United States Securities Act del 1933, fatte salve
le eventuali esenzioni previste dalle leggi applicabili.
Il Collocamento Istituzionale sarà coordinato e diretto da Citigroup e sarà effettuato sulla base di un documento in lingua
inglese (c.d. “Offering Circular”) contenente dati e informazioni sostanzialmente equivalenti a quelli forniti nel Prospetto
Informativo.

B.3 DATA DI INIZIO E DI CONCLUSIONE DEL PERIODO DI ADESIONE
L’Offerta Pubblica avrà inizio alle ore 9:00 del 10 aprile 2006 e terminerà alle ore 13:30 del giorno 20 aprile 2006. Per
quanto riguarda la tranche riservata ai Dipendenti, l’Offerta Pubblica terminerà alle ore 13:30 del 19 aprile 2006.
I Proponenti si riservano la facoltà di prorogare, d’intesa con Citigroup e Banca Caboto, il Periodo di Offerta, dandone imme-
diata comunicazione alla Consob e al pubblico mediante avviso da pubblicarsi sul quotidiano “Il Sole 24 Ore” e sul sito
internet della Società entro l’ultimo giorno del Periodo di Offerta.

B.4 CASI IN CUI È PREVISTA LA REVOCA DELL’OFFERTA PUBBLICA E MODALITÀ
DI COMUNICAZIONE AL PUBBLICO

Qualora tra la data di pubblicazione del Prospetto Informativo ed il giorno antecedente l’inizio dell’Offerta Pubblica doves-
sero verificarsi circostanze straordinarie, così come previste nella prassi internazionale, quali, tra l’altro, mutamenti (o svi-
luppi che comportino possibili mutamenti futuri) nella situazione politica, finanziaria, economica, valutaria, normativa o di
mercato, a livello nazionale od internazionale, ovvero altri eventi riguardanti la situazione finanziaria, patrimoniale o reddi-
tuale ovvero le prospettive di EEMS o del Gruppo EEMS o, comunque, accadimenti di rilevanza tale da, a giudizio di
Citigroup, d’intesa con Banca Caboto, pregiudicare il buon esito o rendere sconsigliabile l’effettuazione dell’Offerta Globale,
ovvero qualora non si dovesse addivenire alla stipula del contratto di collocamento e garanzia relativo all’Offerta Pubblica
(si veda la Sezione Seconda, Capitolo 5, Paragrafo 5.4.3 del Prospetto Informativo), Citigroup, sentiti i Proponenti e Banca
Caboto, potrà decidere di non dare inizio all’Offerta Globale e la stessa dovrà ritenersi annullata. Tale decisione verrà tem-
pestivamente comunicata alla Consob e al pubblico, mediante avviso da pubblicarsi sul quotidiano “Il Sole 24 Ore” e sul
sito internet della Società, entro la data di inizio dell’Offerta Pubblica.
I Proponenti, d’intesa con Citigroup e Banca Caboto, si riservano altresì la facoltà di ritirare, in tutto o in parte, l’Offerta
Pubblica e/o l’Offerta Globale, previa comunicazione alla Consob e successivamente al pubblico, con avviso pubblicato sul
quotidiano “Il Sole 24 Ore” e sul sito internet della Società (a) nei cinque giorni decorrenti dalla scadenza del Periodo di
Offerta, qualora (i) le accettazioni pervenute nell’Offerta Pubblica risultassero inferiori al quantitativo minimo offerto nel-
l’ambito della stessa, ovvero (ii) il Collocamento Istituzionale venga meno per mancata sottoscrizione del contratto di col-
locamento e garanzia relativo allo stesso; ovvero (b) entro la Data di Pagamento e comunque prima dell’inizio delle nego-
ziazioni, in caso di cessazione degli impegni di garanzia relativi al Collocamento Istituzionale.
L’Offerta Pubblica sarà comunque ritirata qualora Borsa Italiana non deliberi l’inizio delle negoziazioni ovvero  revochi il prov-
vedimento di ammissione a quotazione ai sensi dell’art. 2.4.3 del Regolamento dei Mercati organizzati e gestiti da Borsa
Italiana S.p.A. entro la Data di Pagamento, previa comunicazione alla Consob e successivamente al pubblico mediante avvi-
so pubblicato sul quotidiano “Il Sole 24 Ore” e sul sito internet della Società .

B.5 PREZZO DI OFFERTA, INTERVALLO INDICATIVO DI PREZZO, PREZZO MASSIMO;
RELATIVI CRITERI DI DETERMINAZIONE; MODALITÀ DI COMUNICAZIONE

L’Assemblea Straordinaria della Società, in data 17 gennaio 2006 ha, tra l’altro, dato mandato al Consiglio di
Amministrazione, con facoltà di subdelega nei limiti consentiti dalla legge, di fissare, d’intesa con Citigroup e Banca Caboto,
il Prezzo di Offerta (come di seguito definito) sulla base di criteri valutativi che tengano conto, tra l’altro delle condizioni del
mercato mobiliare domestico ed internazionale, in particolare nel periodo precedente l’Offerta Globale, della quantità e qua-
lità delle manifestazioni di interesse ricevute dagli Investitori Istituzionali, della quantità della domanda di adesione ricevu-
ta nell’ambito dell’Offerta Pubblica e dei risultati raggiunti dalla Società e delle prospettive di sviluppo della medesima. In
ogni caso la medesima Assemblea ha stabilito che il prezzo minimo non possa essere inferiore ad Euro 2,20 per Azione,
di cui Euro 1,70 a titolo di sovrapprezzo, calcolato sulla base del patrimonio netto della Società al 31 dicembre 2004. Sulla
base del patrimonio netto della Società al 31 dicembre 2005 pari a Euro 69.250.124 e considerando un numero di azio-
ni costituenti il capitale sociale alla stessa data pari a n. 31.643.850, il prezzo minimo sarebbe stato pari a Euro 2,19 per
Azione, di cui Euro 1,69 a titolo di sovrapprezzo
I Proponenti, d’intesa con Citigroup e Banca Caboto, al fine esclusivo di consentire la raccolta di manifestazioni di interes-
se da parte di Investitori Istituzionali nell’ambito del Collocamento Istituzionale, hanno individuato, a seguito dello svolgi-
mento di indagini di mercato ed alla raccolta di intenzioni di acquisto,i valorizzazione indicativa del capitale economico della
Società (l’“Intervallo di Valorizzazione Indicativa”) compreso fra un minimo di Euro 201 milioni ed un massimo di Euro 259
milioni, pari ad un minimo di Euro 6,35 per Azione ed un massimo di Euro 8,20 per Azione.
Tale Intervallo di Valorizzazione Indicativa non sarà in alcun modo vincolante ai fini della definizione del prezzo massimo
delle Azioni (il “Prezzo Massimo”) e del Prezzo di Offerta (come di seguito definito) che, pertanto, potranno essere deter-
minati anche al di fuori del suddetto intervallo. 
La determinazione del Prezzo di Offerta (come di seguito definito) avverrà secondo il meccanismo dell’open price. 
In particolare, il Prezzo Massimo sarà determinato dai Proponenti, d’intesa con Citigroup e Banca Caboto, antecedentemen-
te l’inizio dell’Offerta Pubblica, tenendo conto della quantità e della qualità della domanda ricevuta nell’ambito del
Collocamento Istituzionale, nonché delle condizioni del mercato finanziario italiano e dei mercati esteri nelle settimane pre-
cedenti l’avvio dell’Offerta Globale, e sarà comunicato al pubblico mediante avviso integrativo sul quotidiano “Il Sole 24
Ore” e sul sito internet della Società, entro il giorno antecedente l’inizio del Periodo di Offerta e contestualmente trasmes-
so alla Consob. L’avviso con cui verrà reso noto il Prezzo Massimo conterrà, inoltre, i principali moltiplicatori di mercato
dell’Emittente, i dati relativi alla sua capitalizzazione, il ricavato derivante dall’aumento di capitale e il ricavato derivante
dall’Offerta Globale nonché il controvalore del Lotto Minimo, del Lotto Minimo Garantito e del Lotto Minimo Maggiorato, cal-
colati sulla base del Prezzo Massimo.
Il prezzo unitario delle Azioni (il “Prezzo di Offerta”), che sarà il medesimo per l’Offerta Pubblica ed il Collocamento
Istituzionale, sarà determinato dai Proponenti, d’intesa con Citigroup e Banca Caboto, al termine del Periodo di Offerta. Il
Prezzo di Offerta sarà reso noto mediante pubblicazione sul quotidiano “Il Sole 24 Ore” e sul sito internet della Società, di
un apposito avviso integrativo entro due giorni lavorativi dal termine del Periodo di Offerta e trasmesso contestualmente
alla Consob.  L’avviso con cui verrà reso noto il Prezzo di Offerta conterrà, inoltre, i principali moltiplicatori di mercato
dell’Emittente, i dati relativi alla sua capitalizzazione, il ricavato derivante dall’aumento di capitale e il controvalore del Lotto
Minimo, del Lotto Minimo Garantito e del Lotto Minimo Maggiorato, calcolati sulla base del Prezzo di Offerta. Nessun onere
o spesa aggiuntiva è prevista a carico degli aderenti all’Offerta Pubblica.

B.6 TRATTAMENTO PREFERENZIALE
A ciascun Dipendente è garantita l’assegnazione di un Lotto Minimo (il “Lotto Minimo Garantito”).
Il prezzo delle Azioni riservate ai Dipendenti sarà pari al Prezzo di Offerta scontato del 10%.
I Dipendenti potranno acquistare le Azioni, nell’ambito della tranche loro riservata, anche mediante anticipo sul trattamen-
to di fine rapporto (“TFR”) al netto delle imposte, nella disponibilità del datore di lavoro alla data del 31 dicembre 2005 e
non ancora percepito alla data del Prospetto Informativo (“TFR Netto Disponibile”) fino al controvalore del 100% del TFR
Netto Disponibile, ma, comunque, per un importo massimo pari al controvalore del Lotto Minimo Garantito della quota loro
riservata, anche mediante anticipo, ove applicabile, sul TFR fino al controvalore del 100% del TFR Netto Disponibile, ma
comunque, per un importo massimo pari al controvalore del Lotto Minimo Garantito

B.7 QUANTITATIVI MINIMI E MASSIMI ACQUISTABILI
Le domande di adesione all’Offerta Pubblica da parte del pubblico indistinto devono essere presentate presso i Collocatori
per quantitativi minimi pari a n. 500 Azioni (il “Lotto Minimo”) o suoi multipli ovvero per quantitativi minimi pari  a n. 5.000
Azioni (il “Lotto Minimo Maggiorato”) o suoi multipli, ed effettuate mediante sottoscrizione dell’apposita domanda di ade-
sione, debitamente compilata e sottoscritta dal richiedente o da un suo mandatario speciale (la “Scheda A”). 
Sul sito internet della Società (www.eems.com) sarà attiva un’apposita finestra attraverso la quale l’aderente potrà scari-
care su supporto duraturo e stampare il Prospetto Informativo e la Scheda A. La Società consegnerà gratuitamente a chi
ne faccia richiesta copia del Prospetto Informativo in forma stampata.
I clienti dei Collocatori che offrono servizi di investimento per via telematica potranno aderire all’Offerta Pubblica per via
telematica, mediante l’utilizzo di strumenti elettronici via internet, in sostituzione del tradizionale metodo cartaceo, ma con
modalità equivalenti al medesimo, ai sensi dell’art. 13, secondo comma, del Regolamento Emittenti.
I Collocatori che utilizzano il sistema di collocamento per via telematica rendono disponibile, per la consultazione e la stam-
pa, il Prospetto Informativo presso il proprio sito internet consegnano gratuitamente a chi ne faccia richiesta copia del
Prospetto Informativo in forma stampata.
Gli interessati potranno aderire all’Offerta Pubblica anche tramite soggetti autorizzati all’attività di gestione individuale di
portafogli di investimento per conto terzi, ai sensi del Testo Unico e delle relative disposizioni di attuazione, purché gli stes-
si sottoscrivano l’apposito modulo in nome e per conto del cliente investitore e tramite soggetti autorizzati, ai sensi dello
stesso Testo Unico e delle relative disposizioni di attuazione, all’attività di ricezione e trasmissione ordini, alle condizioni
indicate nel regolamento concernente la disciplina degli intermediari, adottato dalla Consob con deliberazione n. 11522 in
data 1° luglio 1998 e successive modificazioni ed integrazioni.
Le società fiduciarie autorizzate all’esercizio dell’attività di gestione patrimoniale di portafogli di investimento mediante inte-
stazione fiduciaria potranno aderire esclusivamente all’Offerta Pubblica per conto dei loro clienti, identificando sul modulo
di adesione, quale richiedente, il cliente con il solo codice fiscale (omettendo quindi gli altri estremi identificativi), e quale
intestatario delle Azioni assegnate la società fiduciaria stessa (con indicazione della denominazione, della sede legale e
del codice fiscale della società).
Con le medesime modalità sopra indicate saranno raccolte le domande di adesione presentate dai Dipendenti a valere
sulla tranche dell’Offerta Pubblica ad essi destinata. Ciascun Dipendente, nell’ambito della tranche loro riservata, potrà
presentare una sola domanda di adesione (la “Scheda B”) per quantitativi pari al Lotto Minimo e suoi multipli. I Dipendenti
dovranno dichiarare, mediante autocertificazione, la propria qualifica compilando l’apposito spazio inserito nella Scheda B.
Nel caso di presentazione di più domande da parte del medesimo Dipendente, questi parteciperà all’assegnazione delle
Azioni soltanto con la prima richiesta di sottoscrizione presentata in ordine di tempo.
I Dipendenti potranno, inoltre, aderire anche all’Offerta Pubblica destinata al pubblico indistinto alle medesime condizioni
e modalità previste per lo stesso, compilando in tal caso la Scheda A.
Il Responsabile del Collocamento, con la collaborazione dell’Emittente, si riserva di verificare il possesso della qualifica di
Dipendente da parte dei soggetti che abbiano aderito alla tranche riservata ai Dipendenti.
Sul sito internet della Società sarà attiva un’apposita finestra attraverso la quale l’aderente potrà scaricare supporto dura-
turo il Prospetto Informativo ed la Scheda B. La Società consegnerà gratuitamente a chi ne faccia richiesta copia del
Prospetto Informativo in forma stampata.
Non saranno ricevibili, né considerate valide, le domande di adesione che perverranno ai Collocatori prima delle ore 9.00
del 10 aprile 2006 e dopo le ore 13.30 del 20 aprile 2006 ovvero, per la tranche riservata ai Dipendenti, dopo le ore 13.30
del 19 aprile 2006, salvo proroga.

B.8 DATA DI PAGAMENTO E MESSA A DISPOSIZIONE DELLE AZIONI
Il pagamento integrale delle Azioni assegnate dovrà essere effettuato il 27 aprile 2006 (la “Data di Pagamento”), presso
il Collocatore che ha ricevuto l’adesione, senza aggravio di commissioni o spese a carico del richiedente, salvo quanto pre-
visto nella Sezione Seconda, Capitolo 5, Paragrafo 5.1.3). Contestualmente al pagamento del prezzo da parte degli asse-
gnatari, le Azioni assegnate verranno messe a disposizione in forma dematerializzata agli aventi diritto mediante contabi-
lizzazione presso la Monte Titoli, sui conti di deposito intrattenuti presso la stessa dai Collocatori.

B.9 PROVVEDIMENTO DI QUOTAZIONE
La Società ha richiesto a Borsa Italiana l’ammissione delle proprie azioni ordinarie alla quotazione sul Mercato Telematico
Azionario. Contestualmente, la Società ha richiesto a Borsa Italiana la qualifica di STAR per le proprie azioni ordinarie.
Borsa Italiana con provvedimento n. 4572, in data 3 aprile 2006, ha disposto l’ammissione a quotazione presso il Mercato
Telematico Azionario delle azioni ordinarie della Società. Con lo stesso provvedimento di ammissione, Borsa Italiana ha attribui-
to la qualifica di STAR alle azioni ordinarie della Società, subordinatamente alla verifica della sufficiente diffusione delle Azioni.
La data di inizio delle negoziazioni sul Mercato Telematico Azionario e, ove ne ricorrano i presupposti, l’ammissione al seg-
mento STAR, sarà disposta da Borsa Italiana, ai sensi dell’art. 2.4.3 del Regolamento, previa verifica della sufficiente dif-
fusione delle azioni ordinarie della Società a seguito dell’Offerta Globale

B.10 LUOGHI OVE E’ DISPONIBILE IL PROSPETTO INFORMATIVO
Copia del Prospetto Informativo sarà gratuitamente messa a disposizione di chiunque ne faccia richiesta prima della data
di inizio dell’Offerta Pubblica presso i Collocatori, presso la sede legale dell’Emittente e di Borsa Italiana, nonché sul sito
internet www.eems.com.

Cittaducale (Rieti), 8 aprile 2006

1 L’affermazione trova la propria fonte nelle  informazioni contenute in Gartner Dataquest – “Market Focus: Semiconductor
Assembly and Test Services, Worldwide, 2004-2010, 1Q06 Update” -  Jim Walker, Mark Stromberg, Tom Yu, 31 January 2006.
Fonte indipendente non commissionata dall’Emittente.

2 Fonte: Gartner Dataquest – “Semiconductor Forecast Update 1Q06: PC and Cell Phone Market Focus”-  Andrew Norwood,
Martin Reynolds, Stan Bruederle, Bob Johnson, 15 February 2006;Gartner Dataquest – “Forecast: DRAM Supply and Demand,
Worldwide, 1Q05-4Q07, 1Q06 Update” - Andrew Norwood and Lara Walter, February 2006. Fonte indipendente non commis-
sionata dall’Emittente.
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